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to. All’arrivederci abbiamo tutti versa-
to lacrime di commozione”. Il servizio
di Aurora Michela Renna alle pagg.:
15 - 16 - 17 e 18.

E’ terminata la visita dei ragazzi
svizzeri. Una fantastica esperienza
che ha lasciato il segno in tutti noi  e
nei giovani studenti liceali ospiti a

Bellona. “Mi avevano parlato dell’o-
spitalità dei bellonesi ma non avrei
mai immaginato di ricevere tanta
disponibilità da trasformarsi in affet-

Arrivederci - Auf W iedersehen - Au revoir

Alba Elettronica
Michele V alentino & c. Sas

Impianti tecnologici
Progett azione e realizzazione impiantistica

Via IV Novembre, 1 12 
S. Angelo in Formis
Viale Lincoln, 1 12 

Casert a
Sede legale:

Via Italia coop. Fiorente
S. Maria C.V. (CE)

Elettrica ed elettronica - Climatizzazione e trattamento aria
Domotica e Automazione - Termoidraulica e trattamento acqua

Videosorveglianza - Manutenzioni - Ass. Tecnica 
MT/BT - Solare Fotovolt aico - Antincendio - Solare termico

CENTRO ASSISTENZA TECNICA AUTORIZZATA
Airwell                           V iessman

Sistemi di climatizzazione    Caldaie - Solare T ermico

Info
Tel. 0823 960 690
Fax 0823 998 471

335 533 1314

Servizi Finanziari per Aziende :
Servizi di Consulenza fiscale,

Factoring, Leasing,
Mutui chirografari,
Scoperto in c/c,

Anticipi contributi Agea,
Prestiti ed altro...

Contributi a fondo perduto per
privati ed imprese:

Prestiti d’onore, Microimpresa 
Legge 488, Imprenditoria

femminile, Pratiche 
per artigiani e agricoltori

Sede operativa V iale del Consiglio d’Europ a, 40
S. Maria C.V. - (CE)
Tel. 0823 589 206
Fax 0823 845 545

sa.consulting@libero.it - a.spiezio@libero.it

Si cercano Aree Manager
Agenzia Generale per
Casert a e Provincia

Mutui:
(Acquisto Ristrutturazione

Liquidità Consolidamento debiti)
Speciali Mutui per Costruttori 

Prestiti personali - Cessioni del 
Quinto - Carte di credito

Aiut aci ad acquist are
un'ambulanza.

Destinaci il 5 x mille
segnalando la P . Iva
02974020618

Per te è gratis.
Per noi è t anto

Durante il periodo estivo
quest a testata sarà in 

edicola a cadenza 
mensile. Il prossimo 

appunt amento è per il 
13 agosto 2008
BUONE FERIE

ANALISI CLINICHE - CHECK - UP
D.ssa CARLA DE ROSA & C. s.a.s.

Via Luciani (Parco Agorà)
Vitulazio (CE) - T elefax 0823 990 286

Si effettiano prelievi domiciliari 
GRATUITI

Via Aldo Moro
p.co Mary Anna

Bellona (CE)
Telefax 0823 990916 - Cell. 339 716 6541
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è una sezione che intende mostrare la
capacità umana di progettare e realizza-
re oggetti artigianali impiegando metodi
di lavorazione semplici e comuni; - Il
Planetario ha una cupola di 10 metri di
diametro sulla quale è possibile proietta-
re gli oggetti celesti visibili a occhio nudo
e le principali costellazioni; - Lo Gnam è
una sezione che sollecita un atteggia-
mento critico del consumatore in campo
alimentare; - Il Percorso d'arte è uno
spazio espositivo che ha ospitato le mo-
stre temporanee di Fabrizio Plessi, Piero
Fogliati e Paola Levi Montalcini; - La se-
zione Strumenti del Passato presenta
due percorsi: il primo che illustra la na-
scita dei musei scientifici ed il secondo
percorso che si articola in tappe, in cia-
scuna delle quali un argomento scientifi-
co è presentato nel suo sviluppo storico.
Nel 2009 è prevista la realizzazione del-
l'ultimo lotto, relativo all'apertura di un
museo sul corpo umano provvisoriamen-
te intitolato "Corporea". Per visitare Città
della Scienza è consigliabile telefonare
ai numeri 
081 735 2280 - 081 373 3770.
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La Città della scienza
Domenico Valeriani - Collaboratore da Bellona

La Città della Scienza
è un museo scientifi-
co con sede a Bagno-
li. Essa è una struttu-
ra finalizzata alla dif-
fusione della cultura e
d e l l ' i n n o v a z i o n e
scientifica. Nel 1992

Rita Levi Montalcini inauguró lo spazio
dedicato alla futura Città della Scienza e
nel 1993 fu presentato il "Progetto Na-
zionale di Città della Scienza", finalizza-
to alla convergenza della formazione
continua e la generazione di nuova im-
prenditorialità. Inaugurata il 23 novem-
bre 2001, solo nel 2003 furono attivate le
varie funzioni: il Business Innovation
Center con il suo Incubatore d'impresa, il
Centro di Alta formazione e lo Spazio
Eventi e congressi. La Città della Scien-
za, si estende su una superficie di
65.000 metri quadrati e si suddivide in
percorsi di visita articolati in funzione
delle esigenze sia di autoapprendimento

da parte di visitatori singoli, sia di sessio-
ni didattiche di gruppo. L'area museale si
divide in varie sezioni: - La Palestra della
Scienza che presenta l'interazione fra te-
mi, modelli e teorie del metodo scientifico
e illustra l'evoluzione del pensiero scien-
tifico; - I Segni, simboli e segnali dedica-
ta all'incidenza degli strumenti e dei pro-
cessi di comunicazione nelle attività
umane. Espone la storia delle invenzioni
del telegrafo, della radio, della televisione
ed inoltre si possono osservare esempla-
ri come: un ricevitore a galena, una sta-

zione telegrafica; - Il
Science Center, ri-
volta interamente ai
bambini, invita i visi-
tatori ad entrare da
protagonisti nel
mondo della scien-
za. Nell'area desti-
nata ai piccoli sono
conservati: un Gra-
fometro ed una Bus-
sola di inclinazione;
- Le mani e la mente

A questo numero hanno collaborato:

Antonia Aiezza, Marika Aiezza, Er-
silia Altieri, Angela Aurilio Piscitello,
Carmine Antropoli, Nicola Barone,
Donato Bencivenga, Stefania Ca-
stellone, Anna Cervino, Laura
D’Aiello, Luigi Gerardo De Cre-
scenzo, Fiorenzo Di Girolamo,
Sandro Di Lello, Silvio Di Rubbo,
Alfonso Di Stasio, Antonietta Falco,
Francesco Falco, Gianfranco Fal-
co, Angela Izzo, Antonio Martone,
Paolo Mesolella, Enzo Natale,
Ketty Negro, Nietta, Staff Super-
mercato Merolillo, Piero Pellecchia,
Aurora Michela Renna, Pietro Ric-
ciardi, Vittorio Ricciardi, Graziella
Rispoli, Antonio Sarcinella, Dome-
nico Valeriani, Franco Valeriani,
Giusy Vastante, Rossella Vende-
mia. Giuseppe Vinciguerra.

Via Anfiteatro, 61
Santa Maria C. V. (CE)
Telefax 0823 819 322

E-mail graficanat ale@libero.it
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Via Ruggiero I°, 55
Vitulazio (CE)

Info: 393 869 451 1

CAFFETTERIA GELATERIA BAHIA
WINE BAR

Via XX Settembre, 1 - Calvi Risort a (CE)
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STORIA D'ITALIA CONTROCORRENTE
1847, istituito un Ministero della Pubblica Istruzione

Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore

(Seconda) Certo, si
deve ammettere che
Ferdinando II non mo-
strava molta simpatia
verso gli intellettuali,
ciò perché era stato
educato, fin da giovi-
netto, al mestiere del-

le armi, ma l'aver separato il ministe-
ro della P. I.  dagli altri due accorpati
in quello unico dell'Interno è indicati-
vo della cura che il governo mostra-
va per il problema scolastico in ge-
nerale, anche se di buoni risultati se
ne videro pochi. Il giudizio comples-
sivamente negativo sulla politica
scolastica dei Borboni è frutto della
critica malevola post-unitaria; infatti,
"esclusi i periodi di restaurazione e
reazione i Borboni non si disinteres-
sarono del problema" (Alvino-Torre,
Discorso sulla scuola nel Napoleta-
no, NA, 2000, p. 125); d'altra parte il
decadimento delle scuole pubbliche
fu comune a tutti gli Stati italiani ne-
gli anni che seguirono la Restaura-
zione. Per concludere è opportuno
riflettere su quanto scrive Donato
Cosimato in "L'istruzione pubblica
nel Mezzogiorno tra restaurazione e
reazione (Morano, NA, 1974): "tal-
volta ci si è troppo compiaciuti nel
creare luoghi comuni circa una pre-
sunta inferiorità del Mezzogiorno,
imputata alla politica paternalistica
della dinastia borbonica, la quale ...
ebbe tuttavia validità quando la si
colloca nel momento storico e so-
prattutto nelle condizioni socio-am-
bientali in cui si sviluppò". Non c'era-
no alternative a quel tipo di politica
scolastica. "Il clero era insostituibile
in quella funzione: lo capirono i fran-

cesi del decennio ed i Borboni do-
vettero accettarlo, anche se ad esso
resistettero, specialmente Ferdinan-
do II, limitandone l'invadenza. Non
erano mancate infatti a Napoli rifor-
me e innovazioni in campo scolasti-
co, le quali però erano restate quasi
tutte allo stato di tentativo ... la politi-
ca scolastica dei Borboni ebbe ca-
rattere estremamente pratico ... Ma
da queste constatazioni obiettive al-
l'affermazione di una voluta ignoran-
za delle masse sembra veramente
che si corra troppo: soprattutto c'è di
mezzo l'opinione liberale di prima e
dopo il '60 ad influenzare certe insi-
nuazioni. In realtà la ignoranza delle
masse meridionali non fu di gran
lunga maggiore di quella degli altri
stati italiani dell'epoca, specie se
considerata in percentuale ...Gli
sforzi fatti da tutti i governi borbonici
non furono pochi e non possono es-
sere sottaciuti, sol perché fatti in cli-
ma di restaurazione o di reazione;
sarebbe come voler ricusare uno
stato di fatto. Ci sono piuttosto delle
constatazioni da fare, che restitui-
scono obiettività al giudizio sulla po-
litica scolastica borbonica. Non tanto
impressiona l'impegno posto nella

sperimentazione di metodi didattici a
livello di istruzione primaria, oppure
la creazione di attrezzature didatti-
che per lo sviluppo e l'incremento dei
Licei o la stessa istituzione di un Mi-
nistero della P. I. che fu il primo in Ita-
lia, quanto il constatare che l'istruzio-
ne a Napoli, a tutti i livelli, tenda a
trasformarsi in autentico fatto educa-
tivo, assumendo carattere sociale
sempre più spiccato" (pp.5-7). Fine

Sede legale: Via N. Sauro, 142
Stabilimento e Sede Commerciale: Via A. De Gasperi, 91

81041 - BELLONA (CE)
Tel. 0823.965052 - Fax 0823.967800

www.mangimifusco.it - e-mail: info@mangimifusco.it

Gastronomia Antichi Sapori
Piatti da asporto Panini Bevande 

Specialità: Baccalà Soffritto Cotiche 
Zuppa di cozze Lasagne Cannelloni 

Gnocchi Pizze rustiche 
Servizi: Compleanni Battesimi 

Comunioni Promesse di matrimonio e Feste varie 
Vieni da noi, troverai Professionalità

Serietà ed ottimi piatti da gust are
Via Mazzocchi - Capua (CE) 

Catering e consegne a domicilio - Tel. 0823 622145 

AUGURI
Il giorno 
11 luglio u.s., 

Margherit a
Casert ano

da Bellona, ha
festeggiato il
suo 27° com -
pleanno. Gli
auguri sinceri
ed affettuosi

da parte dello Staff del Supermerca-
to DECO’ di Margherita Merolillo do-
ve la festeggiata svolge le mansioni
di Responsabile di reparto. 
Gli auguri anche da amici e parenti 
ai quali si aggiunge la 

Redazione di Dea Notizie
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Storia della canzone napoletana - Ernesto Murolo
Franco Valeriani - Giornalista - Vice Direttore

Ernesto Murolo
Nacque a Napoli il 4
aprile 1876 in una
famiglia di commer-
cianti del quartiere
Montecalvario. In-
terrotti gli studi di
giurisprudenza, ini-

ziò a scrivere una fantasia in versi
"'A storia 'e Roma". Nel 1904 com-
pose i versi di una canzone che an-
cora oggi si canta: Pusilleco Addiru-
so, musicata da Salvatore Gambar-
della: "'Ncopp'o capo 'e Pusilleco ad-
diruso/ addò stu core se n'è ghiuto 'e
casa/ ce sta nu pergolato d'uva rosa/
e nu balcone cu 'e mellune appise/
'ncopp'o capo 'e Pusilleco addiru-
so….."Ernesto Murolo indossava
abiti eleganti , sempre profumato e
collezionava sempre belle donne.
Nel 1907 scrisse Tarantelluccia mu-
sicata dal maestro Rodolfo Falvo e
la dedicò alla diciottenne cantante
Silvia Corazzalo. "'Na casarella pit-
tata rosa/ 'ncopp'e Camaldole vurria
téné/ Piccerenella p'o sposo e 'a
sposa/ comm' 'a na connola pe me e
pe te…" Nello stesso anno Ernesto
sposò Lia Cavalli e dalla loro unione
nacquero sette figli; il penultimo, Ro-
berto, sarà un famoso cantante chi-

tarrista e compositore. Nel 1909 il
maestro Evemero Nardella musicò i
versi di una nuova canzone dal tito-
lo. "Suspiranno": 'Na fenestella 'e fo-
glie rampicante / 'na puntigliosa cu
nu musso astringo/ e nu suspiro mio

ca vase 'nfronte, / ll'a-
rape 'a vocca e nce
se 'mpizza dinto/'Na
fenestella 'e foglie
rampicante…." Nel
1911 seguono: Ha
l'ammore che fa fà,

Te si scurdata 'e Napule e Nuttata
napulitana. Nel 1917 inizia la colla-
borazione con il maestro Ernesto Ta-
gliaferri che, al Conservatorio S. Pie-
tro a Majella di Napoli, fu alunno del
capuano Giuseppe Martucci. Fra le
composizioni di Murolo musicate dal
maestro Tagliaferri ricordiamo: Na-
pule ca se ne va, Serenata napulita-
na (1923), Napule e Surriento
(1926),Amore canta (1930) e la me-
ravigliosa Mandolinata a Napule
(1921): "Notte d'està, se sò addur-
mute 'e ccase/ e 'o cielo a mare nu
scenario ha stiso/ staje 'mbraccio a
me, 'nnucente sò sti vase/ bella sta-
notte te sò frate e sposo/stanotte
amore e Dio songo una cosa… "In
seguito il duo Murolo Tagliaferri com-

pose altri successi come: "Qui fu
Napule (E io canto qui fu Napoli/ ni-
sciuno è meglio 'e me/dimane pen-
z'e diebbete/ stasera so nu Re!"...),
Piscatore 'e Pusilleco (1925), Taran-
tella internazionale(1926): "Tarantè,
Marì pecchè te si sbizzarrita cu sti
musiche furastiere? Tarantè mò cu
Valencia, Mò cu Paquita, napulitano
nun cante cchiù…" e poi seguirono:
"Quanno amore vò filà, Nun me
scetà (1930), Adduormete cu mè
(1931) e 'O cunto 'e Mariaro-
sa(1932). Nel 1935 Ernesto Murolo
si ammalò e la sua vena poetica si
affievolì. Il 30 ottobre 1939 si spen-
se e suo figlio Roberto disse: "Pen-
so che per papà sia stato un bene
andarsene prima della guerra.
Avrebbe sofferto molto di fronte a
tanti morti e tanta distruzione.

IL MILLENNIO di Carmela Carusone

Via V. Emanuele III, 67- Pignat aro Maggiore (Casert a) - Tel. 0823 871 714

CANCELLERIA - EDICOLA - GIOCATTOLI - BICICLETTE 
SCONTO DEL 10-20% SU BORSE E PORTAFOGLI 
SWEET YEARS - BACI & ABBRACCI - FRUTTA ECC.

VIENI A VISITARCI TROVERAI GRANDI SCONTI: 40% SU TUTTI GLI ZAINI:
HOLLOOD - SWEET YEARS - FRUTTA - BACI & ABBRACCI E T ANTE ALTRE MARCHE.

INOLTRE: DIARI EURO 4.99 - QUADERNONI EURO 0.25 
ED UN VASTO ASSORTIMENTO DI BORSE E PORTAFOGLI.

DA NOI TROVERAI TANTO RISPARMIO E QUALITA' PER TUTTO IL MESE DI LUGLIO

Brutte notizie per chi dorme con qualcuno
che russa: quel fastidioso rumore non sol -
tanto fa perdere sonno (e p arecchio) ma
provoca un sensibile aumento della pres -
sione sanguigna facilit ando così l'insorge -
re di malattie come infarto, blocco renale e
demenza.

La persona civile si 
riconosce dal suo 

comportamento a tavola
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Ristorante Pizzeria
di Renato T erlizzi

Specialità tipiche locali - Carni alla brace
Sala per cerimonie

Viale degli Ulivi, 13 V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

CHIUSO IL LUNEDI

Le pensioni p agano l'IRPEF
Donato Bencivenga - Sindacalista - Collaboratore da Bellona

Le pensioni sono
equiparate ai redditi
da lavoro dipenden-
te e quindi sono
soggette a tassazio-
ne. L'Inps si sostitui-
sce al fisco ed effet-
tua sulle pensioni

una ritenuta alla fonte a titolo di ac-
conto dell'imposta sul reddito delle
persone fisiche (IRPEF). Sono
escluse dal pagamento dell'IRPEF
le prestazioni assistenziali erogate
dall'Inps: la pensione sociale; l'asse-
gno sociale;le prestazioni agli invali-
di civili, ciechi e sordomuti. la mag-
giorazione sociale delle pensioni.
l'imposta non è dovuta se alla for-
mazione del reddito complessivo
concorrono soltanto redditi di pen-
sione o da attività lavorativa non su-
periori a 7.500 euro annui, redditi di
terreni per un importo non superiore
a 185,92 euro e il reddito della casa
di proprietà adibita ad abitazione
principale. Le detrazioni sono impor-
ti stabiliti annualmente dalla legge
che si sottraggono all'imposta e so-
no applicate per fasce di reddito in
relazione al numero dei familiari a
carico e alla natura del reddito. La
detrazione per familiare spetta a
condizione che le persone a cui si ri-
ferisce posseggano un reddito com-
plessivo, al lordo delle detrazioni e
degli oneri deducibili, non superiore
al limite stabilito dalla legge, pari a
2.840,51 euro per l'anno 2008. Le
detrazioni per i familiari a carico. Il
coniuge. La detrazione spetta per il
coniuge non legalmente ed effettiva-
mente separato che non possieda
redditi propri per un ammontare
complessivo superiore a 2.840,51

euro annui, al lor-
do degli oneri de-
ducibili (spese me-
diche, interessi
passivi per mutui,
premi assicurativi
ecc.). I figli e altre
persone a carico.
Si considerano a
carico i figli - qua-
lunque sia la loro
età - che non ab-
biano redditi propri superiori a
2.840,51 euro annui al lordo degli
oneri deducibili, compresi i figli natu-
rali riconosciuti, i figli adottivi e gli af-
fidati o affiliati. Si considerano altre
persone a carico: i genitori, gli adot-
tanti, i generi, le nuore, i suoceri, i
fratelli e le sorelle germani o unilate-
rali, i nipoti, il coniuge separato o di-
vorziato, a condizione che convivano
con il contribuente o percepiscano
assegni alimentari non risultanti da
provvedimenti dell'autorità giudizia-
ria e che abbiano redditi propri non
superiori a 2.840,51 euro annui al
lordo degli oneri deducibili. Le tasse
sulle pensioni pagate all'estero pos-
sono avere una normativa diversa.
Sostegno fiscale per i bassi redditi
(Bonus incapienti). La legge finan-
ziaria per il 2008 attribuisce, ai sog-
getti passivi del-
l'imposta sul reddi-
to delle persone fi-
siche (Irpef) la cui
imposta netta do-
vuta per l'anno
2006 è pari a zero
(cosiddetti "inca-
pienti"), una som-
ma pari a 150 eu-
ro, quale rimborso

forfetario di parte delle maggiori en-
trate tributarie affluite all'erario. Agli
stessi soggetti, inoltre, spetta un'ul-
teriore somma, sempre di 150 euro,
per ciascun familiare a carico. Se il
familiare è a carico di più persone, la
somma è ripartita in proporzione al-
la percentuale di spettanza delle de-
trazioni per carichi familiari. 

Giuseppe Ciriello
Via Dante, 36 

Curti (CE)
Info: 

320 415 7359
329 331 0907

Pizzeria Gennaro ‘O Bellonese

Tutti i nostri prodotti sono
genuini e garantiti

Centro Estetico e Solarium

Giò Ni Center
Via A. Diaz

Pignat aro M. (CE)
Info: 339 480 5336

Promozione
Quattro Solarium

Euro 20,00

Una rispost a per ogni
esigenza

0823 966 794 
Dea Sport Onlus 

risolverà il problema
GRATUITAMENTE 
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Per i soliti ritardatari...i
last minute del dam-
muso!
Ancora una vacanza
all'insegna del relax
per chi preferisce tra-
scorrere il proprio

tempo libero immerso nella tranquil-
lità di luoghi insoliti, non ancora in-
vasi dal turismo di massa. Siamo
sull'isola di Pantelleria, a 37 Km dal-
la costa africana e 47 Km da quella
siciliana. Qui la noia non si conosce:
mare, splendidi fondali, sport, le sor-
genti termali di Gadir, Nicà e Lago
Specchio, le visite in gommone alle
insenature marine e agli approdi na-
turali con spiagge di ciottoli e ghiaia
finissima, i percorsi naturalistici alla
famosa Montagna di "Favara Gran-
de". E se tutto questo a fine giornata
vi procura un leggero languore, la-
sciatevi andare ai gustosi ravioli
amari ripieni di ricotta e menta, Cous
Cous di pesce che arriva dalla vicina
Africa, i famosi capperi di Pantelleria

Per i soliti rit ardatari
Io viaggio                             Antonia Aiezza - Collaboratrice da Vitulazio 

Cortesia
Esperienza

Professionalità

o il pesto pantesco,  ravioli dolci frit-
ti, i Mustazzola, i pasticciotti a con-
cludere questa tipica cena pantesca.
Nella notte limpida e chiara, l'occhio
poi volgerà lo sguardo verso il tra-
monto sul cui si stagliano le cupole
bianche dei dammusi, le tipiche co-

s t ru -
z ion i
i n
pietra
dell'i-
s o l a
usate
u n
t e m -

po dai contadini per i loro lunghi spo-
stamenti. Semplici e umili unità abi-
tative dotate di poche ed essenziali
stanze, il forno, il mulino e il giardino
arabo. Oggi queste antiche abitazio-
ni sono state ristrutturate e destinate
ai turisti. Alcuni dammusi sono stati
dotati di ogni confort per diventare
lussuosi luoghi di soggiorno, altri so-
no più semplici ma hanno conserva-
to comunque quel fascino orientaliz-
zante dovuto alla dominazione mu-
sulmana dell'isola. Per la vostra va-
canza in dammuso consiglio il sito
www.dammuso.net che offre dam-
musi di ogni tipo. Molto interessante
è la sezione riser-
vata ai last minu-
te. Vi propongo
due esempi: dam-
muso 4+2 perso-
ne dotato di cuci-
na, camera da let-
to, camera per ra-
gazzi, bagno, ripo-
stiglio, impianti di
climatizzazione in
o g n i

camera,90mq di area esterna, cuci-
na esterna attrezzata, barbecue,
doccia esterna e posto auto in loca-
lità S. Vito lo Capo a 2 minuti d'auto
dalla spiaggia  a 800euro settimana-
li; un romantico dammuso per due
persone in località Favignana, a due
passi dal mare si affitta a 590euro
settimanale nel mese di Luglio e a
750 ad Agosto. Per ulteriori informa-
zioni 
io-viaggio@hotmail.it.
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Servizio per cerimonia a domicilio
Via Duca D’Aost a - Pignat aro Maggiore (CE)

Info 0823 654 365 - 339 651 0524

Occhiali da sole 
per i bambini

Con gli occhiali da sole i bambini si
divertono a imitare i grandi. E poi li
proteggono dal sole. L'importante è
che siano fatti a misura per loro. E
nelle ultime collezione i modelli si
fanno audaci e divertenti, coloratissi-
mi e di forme diverse. Le lenti devo-
no essere tutte infrangibili per una
protezione totale
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ASCIONE DOMENICO
PARRUCCHIERE UOMO

Via Vittorio Emanuele II - S. Maria C.V . (CE)
Info: 338 872 4374

CONTROLLO E CURA del cuoio capelluto

Il nostro 
successo?

Rispetto
Impegno

Professionalità
Dedizione

da CARMINE solo prodotti garantiti e scelti con cura.
Rione Madonna delle Grazie - Capua - Tel. 0823 622 187

OFFERTISSIMA
Kg. 1 Palettina
Kg. 1 Spezzatino
Kg. 1 Maiale (a scelt a)
Kg. 1 Macinato
Kg. 1 Spezzato di Pollo

Tutto Euro 20,00

La colazione è l'abi-
tudine più sana: lo
sostengono i dietolo-
gi, le mamme, gli an-
ziani. Da sempre si
sa che nel caso ci si
debba scrollare chili
di dosso l'ultimo pa-
sto da tagliare è pro-

prio quello del mattino. La colazione
non è solo un pasto fondamentale per
la salute delle persone, ma si può tra-

Ricette di Nietta Collaboratrice da Bellona

sizione irrorate con un filo d'olio extra
vergine d'oliva.

La pesca si consuma sia
fresca che in confettura

La pesca tonda e profumata, bianca,
gialla, rossa è una vellutata delizia di
stagione, che distinguiamo tramite varie-
tà di buccia e polpa: dalla buccia di vel-
luto a quella liscia delle noci-pesche,
dalle pesche duracine a quelle spicca-
gnole, la scelta di questo frutto soddisfa
gusto e palato! Poiché le pesche si am-
maccano facilmente, è necessario ma-
neggiarle con cura, ed è bene comprar-
le sode e portarle a maturazione a casa,
quindi teniamole a temperatura ambien-
te per qualche giorno, chiuse in una pra-
tica busta di carta per la frutta, al fresco
e all'asciutto, e lavatele con cura prima
di consumarle o servirle. Sono l'ideale
per uno spuntino piacevole, o per una
dolce conclusione del pasto completo.
Inoltre per perfezionare l'opera, la pesca
si presta a essere usata ben oltre il sem-
plice consumo fresco, infatti confetture e
ripieni alla pesca spiccano nelle nostre
dispense dai tempi delle nostre nonne.
Per cucinare con fantasia e gustare un
buon dolce fresco e veloce provate a far

Chi non fa colazione ingrassa 
D.ssa Ersilia Altieri - Collaboratrice da Capua

Mozzarella e vent aglio
di noce pesca

Durante i mesi caldi sor-
prendete i vostri ospiti
con un piatto raffinato ot-
timo da preparare e gu-
stare per un buffet all'a-

perto. Ingredienti per 1 persona 4 spicchi
di noce-pesca un filo d'olio extravergine
d'oliva Per il patè 200 gr. di piselli decor-
ticati, ricavati in agricoltura biologica sa-
le olio extra vergine d'oliva aglio, acqua.
Lavate la noce-pesca tagliatela a mez-
zaluna e tenetela in disparte. Intanto per
il patè di piselli fate cuocere, per circa
mezz'ora, a fuoco lento i piselli decorti-
cati con acqua, olio, aglio; scolateli e
passateli ancora caldi nel passaverdura
o al frullatore. A questo punto si sistema
nel piatto il crostino con accanto il patè
di piselli, che può essere sostituito con
un patè di zucchine, preparato con delle
zucchine cotte e frullate con cipolla e ba-
silico, oppure con zucchine scottate in
acqua, lasciate asciugare e unite a man-
dorle sminuzzate con foglioline di menta.
Proseguite mettendo accanto le fettine
di noce-pesca e completate con la moz-
zarella Casertana Approntata la compo-

sformare, senza rinunce da frati trappi-
sti, in una cura dimagrante. Insomma,
aggredendo una tavola imbandita di
primo mattino si possono addirittura
perdere chili. Sembra paradossale, ma
è stato osservato su un campione di
2.000 giovanissimi tra i quali, a parità di
altre variabili, coloro che non erano
consumatori di colazione in un periodo
di cinque anni hanno registrato un au-
mento di peso di 2-3 chilogrammi ri-
spetto agli amanti del pasto mattutino.

La stessa conclusione, rovesciata, di-
mostra che chi non mangia nelle prime
ore della giornata si espone molto di più
al rischio di accumulare peso. Gli adole-
scenti che saltano la colazione sono più
a rischio di acquistare peso e diventare
obesi. Inutile specificare che il problema
è molto sentito tra la popolazione ame-
ricana e ancor più tra gli adolescenti per
cui, negli ultimi due anni, è triplicato il
tasso di obesità. Ma questa verità trova
un suo fondamento anche tra i grandi.

bollire dieci pesche tagliate a metà, dis-
ponendovi dopo averle scolate un cuc-
chiaino di marmellata d'arancia al posto
del nocciolo , versando su tutto alla fine
un composto di vermouth, acqua e zuc-
chero che avrete fatto scaldare.

RISTORANTE - PIZZERIA
MISERIA E NOBILTA’

Via Triflisco

Bellona (Casert a)
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PEDALE BELLONESE: è rinat a una stella
Dott. Giuseppe Vinciguerra - Fiduciario Locale CONI - Collaboratore da Bellona

Su iniziativa di un grup-
po di amici cicloamatori
ha ripreso la partecipa-
zione all'attività agonisti-
ca del settore la gloriosa
società sportiva PEDA-
LE BELLONESE che
tanto lustro ha dato allo

sport della nostra città a partire dagli
anni settanta. Retta impareggiabilmente
dal compianto Andrea Salerno, che la
costituì nel 1969, col n.13K24 di affilia-
zione alla Federazione Ciclistica Italia-
na - FCI , raggiunse i vertici del ciclismo
della nostra regione, grazie soprattutto
alle memorabili imprese di un atleta no-
stro concittadino, Valentino ROSSI, più
volte campione regionale su strada e su
pista. Ma delle gesta degli atleti di que-
sta società avremo modo di parlare più
approfonditamente in futuro. Questo
gruppo di cicloamatori bellonesi (17),
aderendo all'invito dell'attuale presiden-
te della società, Massimo Salerno, ha
provveduto a tesserarsi regolarmente
presso la Federazione di Caserta nelle
singole categorie di appartenenza, in
relazione all'età; essi sono (in ordine al-
fabetico): Antinolfi Pasquale, Aurilio Da-
rio, Criscione Antonio, Della Valle Raf-
faele, De Luca Donato, Di Nardo Rino,
Giudicianni Renato, Imbriani Salvatore,
Iorio Giuseppe, La Rocca Angelo, Poz-
zuoli Gaetano, Sanfelice Antonio, San-
felice Domenico, Sorrentino Gennaro,
Valentino Michele, Vigliucci Pasquale e
Vinciguerra Giuseppe, il meno giovane
del gruppo.
Il presidente naturalmente ha provve-
duto a fornire a tutti la nuova divisa di
gara. Una volta tesserati, subito si è
presentata l'occasione per vederli all'o-
pera nella prima gara competitiva svol-
tasi nella nostra provincia, aperta a ci-
clisti di tutte le regioni. Hanno parteci-
pato solo i dieci che vediamo elencati
da sinistra nella foto a lato, scattata pri-
ma della partenza, non senza precisare
che la partecipazione di alcuni, tra cui lo

scrivente, non era supportata da capacità
competitiva, ma era dovuta esclusiva-
mente alla volontà di onorare almeno la
prima volta la ripresa dell'attività della no-
stra gloriosa società partecipando, il 15
giugno 2008, alla "1^ GRAN FONDO DEL
VOLTURNO", manifestazione ciclistica
amatoriale su strada, aperta a tutti gli at-
leti tesserati alla federazione ovvero ad
enti di promozione sportiva. La gara era
articolata in due percorsi che attraversa-
vano il suggestivo territorio della Provin-
cia di Caserta: il primo, denominato Gran
Fondo, era di circa 170 Km e raggiunge-
va il Matese attraverso i comuni di Gallo,
Letino ed il passo di Miralago, mentre il
tracciato del secondo, denominato Medio
Fondo (cui ha partecipato la nostra squa-
dra), era di circa 115 Km. con partenza ed
arrivo a Caserta, ed attraverso i comuni di
S. Maria C.V., Capua, loc. Ferranzano,
salita di Caiazzo  (con circa l'8% di pen-
denza), Alvignano, Alife, loc. Quattroventi,
Baia e Latina, Dragoni, salita (più che im-
pegnativa ed alquanto dura, con una pen-
denza di circa il 10%) di Maiorano di Mon-
te, Liberi, Castel di Sasso, Pontelatone,
loc Ponte Annibale, salita di Gradilli (6%)
ed arrivo allo stadio Pinto. Alla Medio
Fondo hanno partecipato oltre 200 atleti,
di cui 183 giunti al traguardo. La classifica
dei nostri è stata la seguente: 64° Dario
Aurilio (8° su 30 della sua cat. M4) col
tempo di 3.24'16"40 alla media di 32,31
Km/h;  84° Raf faele Della Valle (6° su 14

della sua cat. M5) col tempo di
3.32'13"90 alla media di 31,1;
103° Donato De Luca (15° su
30 della sua cat. M4) col tempo
di 3.38'31"30 alla media di
30,23; 115°  Rino Di  Nardo
(20° su 37 della sua cat. M3)
col  tempo  di 3.42'32"80 alla
media di 29,66; 117°  Gennaro
Sorrentino (17° su 30 della sua
cat. M4) col tempo di
3.43'13"30 alla media  29,57;

161°  Salvatore Imbriani (4° su  
8 della sua cat. M6)  col tempo

di 4.07'35"10 alla media di 26,66; 177°
Antonio Sanfelice  (9° su 17 della sua
cat. M7) col tempo di  4.33'59"30 alla
media di 24,09; 182° Michele Valentino
(6° su 10 della sua cat. M6) col tempo di
4.38'37"50 alla media di 23,69; 183°
Giuseppe Vinciguerra (11° su 17 della
sua cat. M7) col tempo di 4.41'14"50 me-
dia di 23,47. Per dovere di cronaca dob-
biamo ricordare che alla gara hanno par-
tecipato altri due giovani valenti ciclisti
bellonesi, tesserati tuttavia per un'altra
società, la US Cipollini di Casapulla, che
hanno ottenuto due ottimi piazzamenti:
31° Gaet ano Antinolfi (6° su 19 della sua
cat. MS) col tempo di 3.14'29"80 alla
media di 33,94 e 37° Giacomo Garau
(14° su 37 della sua cat. M1) col tempo
di 3.17'22"60 alla media di 33,44. Certa-
mente si tenterà col tempo di convincer-
li a trasferirsi nel Pedale Bellonese per
renderlo più competitivo, stante la loro
giovane età. Ma anche per fungere, in-
sieme a tutti gli altri cicloamatori avanti
citati, da valido esempio ai ragazzi ed ai
giovani di Bellona, dimostrando che è
possibile svolgere attività sportiva, an-
che non agonistica, produttiva di effetti
positivi per la salute fisica e mentale, e
riuscendo forse in tal modo, fornendo lo-
ro nuovi interessi, ad allontanarli dai pe-
ricoli che ormai li circondano. 
Se ci riusciremo sarà vanto ed immensa
soddisfazione per tutti gli appassionati
dei nostri colori.

D O D I di Simona Colella
Comunica alla clientela che

all’intero dell’esercizio 
commerciale è nato OUTLET
dove trova scarpe per donna

e bambini tutte di note firme a
soli euro 20,00. L ’offert a è 

valida PER SEMPRE
Via A. Sorrentino, 14

BELLONA (CE) 
Tel. 0823 966 997

Cerchi “LA CLASSE?” - Visita DO DI

Raffaele Della Valle, Salvatore Imbriani, Gennaro Sorrentino,
Dario Aurilio, Antonio Sanfelice, Giuseppe Vinciguerra, Donato

De Luca, Rino Di Nardo, Michele Valentino ed Antonio Criscione
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“C’era una volta... il pane” 
Da noi il p ane di una volt a c’è ancora

Le edicole votive
D.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Capua

La creazione di edi-
cole votive è piuttosto
tarda ma ancora in
uso, per ringrazia-
mento e per devozio-
ne. Fu la diffusione
della stampa sacra
che favorì la nascita

di una nuova cultura religiosa con
svariati riflessi sulla popolazione. In
seguito alla diffusione dei santini si
diffuse la pratica di creare un angolo
dedicato alla Vergine. La sua collo-

cazione non era mai casuale. Era
posta su un balcone o accanto a un
portone così da proteggere la fami-
glia di appartenenza. Le famiglie be-
nestanti conservano edicole sulle
rampe della scala, come una sorta di
privatizzazione. La Madonnina era
posta lungo una strada o addirittura
in prossimità di incroci così da ga-
rantire sicurezza e protezione ai
passanti. In passato queste nicchie
rappresentavano un punto d' incon-
tro per i fedeli che, di sera, si riuni-

Anor essia, la responsabilità è dei cattivi esempi
Dott. Silvio Di Rubbo - Collaboratore da Bellona

I genitori e i modelli
imposti dai mass me-
dia sarebbero tra i
principali responsa-
bili dell'anoressia ri-
spettivamente nei ra-

gazzi e nelle ragazze. La ricerca
è stata condotta sottoponendo
ad un test circa 7mila ragazze e
5.600 ragazzi di età compresa
tra i 9 e i 15 anni. Gli studiosi

hanno preso in considerazione
variabili come la frequenza delle
diete, la presenza di modelli te-
levisivi e di eventuali commenti
negativi dei genitori sulla forma
fisica o sulle abitudini alimentari
dei ragazzi. I risultati parlano
chiaro: mettersi continuamente a
dieta o provare a somigliare a
modelli televisivi sarebbero i fat-
tori scatenanti di disordini ali-
mentari per le ragazze di tutte le
età. Al contrario, nel caso dei ra-
gazzi, questi comportamenti ri-
sulterebbero più frequenti tra i
giovani che rice-
vono commenti
negativi sul loro
peso da parte
dei genitori. Inol-
tre, secondo gli
studiosi, avere
una madre che
ha sofferto di
disordini alimen-
tari costituirebbe
un ulteriore fat-

tore di rischio soprattutto per le
ragazze con meno di 14 anni.
Questi risultati suggeriscono
che le strategie di prevenzione
di disturbi alimentari devono es-
sere differenziate in base al ses-
so e all'età dei soggetti per le
ragazze, ad esempio, potrebbe
essere utile far si che siano me-
no influenzate dai modelli veico-
lati dai mass media, mentre nel
caso dei ragazzi, bisognerebbe
aiutarli a non interiorizzare trop-
po i commenti negativi che fan-
no i genitori sul loro peso.

vano per recitare il rosario. Esistono
diverse tipologie di edicola: a parete,
a nicchia, a tabernacolo o a cappel-
la. Svariate sono le tecniche artisti-
che adoperate; il soggetto può esse-
re smaltato, dipinto sulla parete mu-
rale o raffigurato su piastrelle. Il sog-
getto principale rappresentato è la
Vergine, con il Bambino tra le brac-
cia o affiancata da santi. Talvolta è
rappresentato anche il committente
dell' opera ma raramente il lavoro ar-
tistico è datato e firmato dal pittore.

BAR MEDAGLIA D’ORO
Un fresco Drink? 

Incontriamoci al Bar 
Medaglia d’Oro 

di 
Michele Santoro

Via Medaglia d’Oro
Pignat aro M. (CE)

Spazzolini
da denti a rischio

germi
Il peggior posto dove tenere lo
spazzolino da denti è il bicchiere
sopra il lavandino. Gli utensili per
l'igiene orale sono lì esposti a
germi e batteri provenienti dal
W.C. Il meccanismo di prop aga-
zione dei germi fecali fin sulle se -
tole degli sp azzolini è la vaporiz -
zazione generat a.
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Nuove disposizioni sulla sicurezza aliment are
Avv. Giusy Vastante - Collaboratrice da Bellona

Controllli per la si -
curezza aliment are
del latte
La Gazzetta Ufficiale
n. 133 del 9/6/2008
riporta il provvedi-
mento 20 marzo
2008 della Conferen-

za permanente per i rapporti tra lo
Stato le Regioni e le Province auto-
nome di Trento e Bolzano relativo al-
l'intesa, ai sensi dell'articolo 8, com-
ma 6 della legge 5 giugno 2003 n.
131 sul documento recante "Linee
guida per l'esecuzione dei controlli
tesi a garantire la sicurezza alimen-
tare nell'ambito della produzione e

immissione sul mercato del latte de-
stinato al trattamento termico e alla
trasformazione". 
Divieto di consumo del latte di
equidi. La Gazzetta ufficiale n. 129
del 4/6/2008 riporta il Comunicato del
Ministero della Salute sul divieto di
destinazione al consumo umano del
latte di equidi trattati con medicinali.
Il regolamento CEE 2377/90 non de-
termina i limiti massimi di residui di
medicinali veterinari somministrati
agli equidi destinati al consumo uma-
no presenti nel latte da essi prodotto;
pertanto, per garantire un costante
ed elevato livello di tutela della salu-
te pubblica, il Ministero ha disposto

che negli stampati dei medicinali
prodotti dalla data di pubblicazione
del comunicato sia inserito il divieto
di destinare il latte stesso al consu-
mo umano. Il medico veterinario pre-
scrittore è tenuto ad indicare chiara-
mente nella ricetta che il latte prove-
niente da equidi trattati con tali medi-
cinali non deve essere destinato al
consumo umano. Deroghe alla pro -
duzione di carni di pollame e lago -
morfi. La Gazzetta Ufficiale n. 132
del 7/6/2008 riporta il Deliberazione
della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bol-
zano 15 novembre 2007 relativa al-
l'intesa, ai sensi dell'articolo 8, com-
ma 6, della legge 5 giugno 2003, n.
131 in materia di deroghe relative al-
la produzione di lagomorfi e volatili
parzialmente eviscerati. La delibera-
zione, in considerazione del fatto
che la tecnologia di macellazione
per alcuni tipi di pollame non per-
mette attualmente la produzione di
carcasse completamente sviscerate
e che è necessario tutelare la tipicità
delle produzioni, prevede che, in de-
roga al regolamento Ce n. 853/2004,
le carcasse di pollame e lagomorfi
(conigli, lepri, ecc.) possano conte-
nere visceri diversi dall'intestino.

Località T utuni - V itulazio (CE) - T el. 0823 990 530

Quattro generazioni di esperienza

Precisione 
negli impegni 

Lavori 
Accurati

Censis: il farmaco allunga la vit a
Dr. Alfonso Di Stasio - Farmacista - Collaboratore da Camigliano

Cosa è cambiato negli
ultimi 30 anni di ricer-
ca biomedica in Italia?
In che modo il cittadi-
no si rapporta al mon-
do farmaceutico e che
opinione ha del farma-
co? Sono i quesiti a

cui risponde il rapporto elaborato dal
Forum della ricerca biomedica, reso
possibile dalla scrupolosa azione di ri-
cerca del Censis, Centro Studi Inve-
stimenti Sociali. In particolare si evin-
ce il contributo che farmaco e terapia
farmacologica hanno riversato sullo
stile di vita e sulle abitudini degli ita-
liani. Scoprendo così, tra le altre co-
se, che il farmaco ha permesso un
aumento della longevità, oltre che un
miglioramento duraturo della qualità
della vita. Dal 1978 ad oggi è aumen-
tata la speranza di vita alla nascita,
passando da 74 a più di 80 anni nel
2005, con un aumento medio di 7 an-

ni. Questo aumento si deve nel 40%
dei casi, ai farmaci e al loro utilizzo,
sia nelle patologie croniche che in
quelle lievi e transitorie, permettendo-
ne un più agevole decorso. Nota do-
lente è la tendenza al consumo di far-
maci. In pratica si finisce con lo scari-
care sul farmaco una serie di proble-
matiche riconducibili alle incertezze e
alle paure che vanno oltre la sfera del-
la salute. E non solo. Sembrerebbe
che, in alcune regioni del Sud, ove la
sanità è inadeguata
rispetto ai bisogni, il
cittadino ricorrereb-
be maggiormente a
farmaci con eviden-
ti ripercussioni sul-
l'andamento dei
consumi. L'interes-
sante rapporto è
consultabile on-line
al link
www.censis.it.

Forniture per
parrucchieri ed estetisti

Via Armando Diaz, 30
Pignataro Maggiore CE)

Tel. 0823 654 888
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La trebbiatura e le sue disavventure
Sandro Di Lello- Appassionato di tradizioni antiche - Collaboratore da Bellona

Li trebbiatura a Bellona
iniziava verso la fine
del mese di giugno. Si
lavorava anche il saba-
to, la domenica e i festi-
vi. Il 2 luglio, per la ri-
correnza della festività
della Madonna Delle

Grazie, subiva una sosta poiché, anni
prima, accadde un gravissimo infortunio
sul lavoro. Durante la trebbiatura i colti-
vatori trasportavano i covoni (le regne) di
frumento dai campi sulle aie o spiazzi
comuni ove li ammucchiavano a forma di
capanne in attesa della lavorazione che
impegnava dai 15 ai 20 lavoratori. Tra
questi c'era un incaricato che contava e
annotava quanti "tummuli" ( il tummulo
era un contenitore di circa 50 kg) si ri-
empivano poiché, in base al numero, si
pagavano i lavoratori. Per la funzionalità
della trebbiatrice erano impiegati due "ci-
vatur" (coloro cioè che alimentavano il
motore.) Un altro lavoratore era addetto
a formare la "meta" (catasta) infilando un
covone per volta con il  "cincuruntiello"
(forca utilizzata per raccogliere il fieno)
porgendolo a colui che imboccava la

macchina. Quest'ultimo, spezzata la le-
gatura 'cu sarricchio (falcetto), lasciava

cade re
il covo-
ne all'in-
t e r n o
d e l l a
macchi-
na ove
un cilin-
d r o
chioda-

to liberava i chicchi di grano dalle spighe
mentre altre parti meccaniche separava-
no la paglia. Spesso accadeva che dal-
l'interno del covone uscissero topi, ser-
penti o qualche riccio creando un fuggi
fuggi generale. Un altro lavorante era
"l'accimmatore" colui cioè che realizzava
la catasta di paglia con la cima a forma di
capanna, oppure 'u mtal, un altro tipo di
catasta la cui forma ricordava i trulli di Al-
berobello. Altri operai erano addetti alla
pertica, un palo piantato al suolo e un al-
tro fissato  trasversalmente. Ad una
estremità della pertica si legavano due
corde per issare "'u ciuccio 'ncoppa 'a
meta" (un attrezzo ricolmo di paglia issa-
to sulla catasta). Per coloro che svolge-
vano un lavoro più impegnativo, il pro-

prietario preparava colazione, pranzo e
cena; mentre  gli altri dovevano provve-
dere per se stessi. Ad uno di questi ultimi
accadde che, a mezzogiorno, slegata la
“mappatella” (un panno contenente la
colazione) vi trovò numerose formiche.
L'uomo, senza scomporsi, con tono au-
toritario  disse: "Vi concedo due minuti di
tempo, chi è fuori è fuori e chi è dentro è
dentro! ". Trascorsi i due minuti, sedette
a terra e, appoggiata la schiena ad un al-
bero, raccolse il panno con la merenda,
abbassò la visiera del berretto e, spinto
da un formidabile appetito, iniziò a man-
giare senza mai sostare. Un altro episo-
dio eclatante accadde quando la mieti-
trebbia, avendo finito il lavoro nella no-
stra zona, si spostò nei poderi di un Co-
mune limitrofo. 
Ai lavoratori, privi di ogni  mezzo di tra-
sporto, era faticoso ed impossibile rag-
giungere il Comune e, per tale ragione,
decisero dormire sul posto. La paglia fu il
loro letto ed  il cielo il loro tetto. La matti-
na, quelli che avevano dormito a piedi
nudi, avvertirono, inspiegabilmente, un
grande dolore sotto le piante dei piedi e,
osservandoli con attenzione, si accorse-
ro che i ratti che infestavano la zona,
avevano rosicchiato loro i calli. 

BELLONA
(Casert a)

Via

Regina Elena, 22

Telefono

0823.966 698
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Bibliografia di 
De Amicis

Le opere di Edmondo De Amicis: La
vita militare (1868); Spagna (1872);
Ricordi di Londra (1873);Olanda
(1874); Marocco (1876); Costantino-
poli (1878-79); Ricordi di Parigi
(1879); Cuore (1886) Sull'oceano
(1889); Il romanzo di un maestro
(1890); Amore e ginnastica (1892);
Questione sociale (1894); Maestria
degli operai (1895); La carrozza di
tutti (1899); L'idioma gentile (1905);
Ricordi d'un viaggio in Sicilia (1908);
Nuovi ritratti letterari e artistici
(1908)
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E' attivo il numero
verde 1500 istituito
dal ministero della
Salute per informa-
zioni e consigli sui
possibili rischi da on-
date di calore. Sono

inoltre pronti, informa il ministero del
Welfare, quattro opuscoli con indica-
zioni e informazioni rivolti a cittadini,
medici di medicina generale, opera-
tori sanitari di istituti di ricovero per
anziani e badanti. 
Ecco 12 regole proposte dal ministe-
ro per affrontare il caldo senza rischi:
- evitare di uscire nelle ore calde
(dalle 11,00 alle 18,00); -
bere due litri d'acqua al giorno (an-

che se non si ha sete); - consumare
pasti leggeri e frazionati nella giorna-
ta e mangiare quotidianamente frut-
ta e verdura fresche; attenzione alla
corretta conservazione degli alimen-
ti deperibili; - evitare di bere alcolici e
limitare l'uso di caffè; - limitare l'atti-
vità fisica intensa; - evitare sbalzi ec-
cessivi di temperatura o l'esposizio-
ne in ambienti condizionati con aria
troppo fredda. 
Meglio regolare il climatizzatore sul-
la temperatura media di 24-26 gradi;
indossare indumenti leggeri, non
aderenti, di fibre naturali, e colori
chiari; usare cappello e occhiali da
sole; 
rinfrescare gli ambienti con ventilato-
ri o condizionatori o, comunque, tra-
scorrere alcune ore in ambienti con-
dizionati; - in auto usare tendine
parasole; non lasciare persone o
animali nell'auto in sosta sotto al so-
le; se si entra in una vettura rimasta
a lungo al sole, aprire gli sportelli per
ventilare l'abitacolo e poi iniziare il

viaggio con finestrini aperti o condi-
zionatore acceso per abbassare la
temperatura interna; - di giorno
schermare le finestre esposte al so-
le diretto con tende, persiane o ve-
neziane; - abbassare la temperatura
corporea con bagni e docce frequen-
ti, evitando docce fredde o bagni al
rientro da ambienti molto caldi per-

Dodici regole per vincere i pericoli del caldo estivo
D.ssa Stefania Castellone - Collaboratrice da Giugliano

chè potenzialmente pericoloso; 
attenzione alla corretta conservazio-
ne domestica dei farmaci: 
leggere le modalità di conservazione
riportate sulle confezioni, 
conservarli lontano dai raggi solari
diretti e riporre in frigo quelli che van-
no conservati a temperature non su-
periori a 25 - 30 gradi.

Via Vinciguerra, 100 - Bellona (CE)
Info e Prenot azioni

0823 966 858 - 333 256 1702
Cucina T ipica Regionale

Chiuso il Lunedì

‘A Luna Rossa
Osteria - Pizzeria
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Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912

Quarantacinque anni
di esperienza

Via Torre Tommasi 

VITULAZIO - (CE)

- MILENA
da Peppino

Lo "sbugiardatore" che scopre se dici il vero
Dr. Gianfranco Falco - Ingegnere informatico - Collaboratore da Bellona

SOS per la basilica p aleocristiana di S. Casto V ecchio (307 d.C.)
Prof. Paolo Mesolella - Giornalista - Collaboratore da Calvi Risorta

Calvi Risorta ha due cat-
tedrali: quella romanica
di S. Casto dell'XI sec. e
quella paleocristiana di
S. Casto Vecchio del IV
sec. d.C. nascosta sotto
il ponte dell'autostrada.

La prima interessante per l'arte, la se-
conda preziosissima per la fede. L' Anno
Santo caleno iniziò proprio dalla basilica
paleocristiana di San Casto Vecchio, na-
scosta tra i materiali di risulta, sotto la
campata nord del ponte dell' Autostrada
del Sole. Una lunga processione con il
vescovo diocesano, i parroci e le asso-
ciazioni il 25 dicembre, partì proprio da
sotto il ponte dell'Autosole, a circa 3 chi-
lometri dalla nuova cattedrale dell'XI
sec. per testimoniare che quei ruderi
rappresentano la "Chiesa Madre della
Diocesi", quella dove fu sepolto il marti-
re S. Casto, primo vescovo di Calvi nel
66 d.C.. Della basilica di S. Casto Vec-

chio, Amedeo Maturi, nelle sue "Passeg-
giate campane",  scrive che fu il proprie-
tario del terreno a buttare giù il rudere.
Anche lo storico Mattia Zona del resto lo
aveva scritto che la decadenza della po-
vera basilica era dovuta "all'ingordigia
dei coloni che utilizzavano le pietre della
cattedrale abbandonata per formare le
loro masserie". Poi è venuta la Società
Autostrade per costruire il ponte e della
vecchia cattedrale
sono rimasti pochi
resti in "opus lateri-
cium" (parte dell'ab-
side e parte del mu-
ro della facciata) na-
scosti tra la vegeta-
zione e i giganteschi
piloni del ponte. Ep-
pure quella di S. Ca-
sto Vecchio è la più
antica chiesa di Cal-
vi, e fino al 1782 era

ancora aperta al culto. Secondo Johan-
nowsky fu innalzata nel IV sec. sull'area
di una palestra romana, dove in epoca
postaugustea si svolgevano i giochi dei
gladiatori. Durante una campagna di
scavi nell'estate 1960 Johannowsky rin-
venne sotto il pavimento dell'abside 4
sarcofagi, tra i quali uno figurato in mar-
mo bluastro, molto probabilmente quello
di S. Casto.                 Continua 

Ristorante
Pizzeria

Bella Italia
Via Platani

Bellona (CE)
Tel. 0823 966525

333 316 4050

Piano bar per divertirti ballando in un
ambiente immerso nel verde naturale

Cibi casarecci e specialità marinare

CEDESI
ATTIVITA’

E’ stato realizzato un
apparecchietto delle
dimensioni di un letto-
re mp3 capace di indi-
viduare le bugie. Pro-
dotto dalla ditta corea-
na 911 Computer di
Seoul, si chiama

Handy Truster (si potrebbe tradurre
come "sbugiardatore portatile"), ed è
una vera e propria macchina della
verità in miniatura. In realtà il funzio-
namento dell'Handy Truster, che at-
tualmente è in vendita a 99 euro, è
del tutto simile a quello delle mac-
chine della verità dei film polizieschi.
Ma, dato che non tutti gli esseri
umani sono uguali, cioè un soggetto
può essere molto emotivo mentre un

altro può essere sempre stressato,
la tecnologia Truster necessita di ap-
prendere, in precedenza, il tipo di
soggetto che si ha davanti, attraver-
so un breve processo di calibrazione
della voce del soggetto da esamina-
re. Per sapere se l'interlocutore sta
mentendo basterà semplicemente
tenere d'occhio la figura della mela e
della pentola col coperchio che si
trovano sul "display": meno morsi ha
la mela più egli sta dicendo la verità,
e più il coperchio è lontano dalla
pentola, più il soggetto è in una si-
tuazione di stress. In realtà un pro-
gramma del genere già esisteva da
tempo. 
Era stato messo in commercio circa
tre anni fa - sempre col nome Truster

- dalla Trustech Ltd., una società
israeliana che si occupa di software
di analisi vocale digitale, ma l'enor-
me passo avanti costituito dallo
"sbugiardatore portatile", non è nel
programma che lo fa funzionare, ma
nel fatto che le sue piccole dimensio-
ni consentiranno di smascherare le
bugie ancora più facilmente: mentre
prima l'interlocutore era consapevole
di essere sottoposto ad una verifica
delle sue affermazioni (lasciar pas-
sare inosservato un computer, anche
se portatile, è piuttosto difficile), oggi
si potrà testare la buona fede di una
persona senza che egli lo sappia per
mezzo di una mini macchina della
verità nascosta nella borsetta o nella
ventiquattrore. 
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Attenti alla degenerazione maculare
D.ssa Ketty Negro - Oculista - Collaboratrice da Bellona

La degenerazione
maculare è legata
all'età (Dmle), e col-
pisce soprattutto gli
over 50. 
E’ una delle prime
cause di cecità in

occidente. 
Proprio per questo la Sifi ha avviato
"ma i tuoi occhi", una campagna che
sta toccando le principali città d'Italia
per fare conoscenza e prevenzione.
Sei medici specializzati sono a dis-

formazione degli italiani sul tema. In
media, gli over 50 non fanno una vi-
sita oculistica da almeno due anni e
il 6% non ne ha mai fatta una. 
Solo il 19% del campione identifica
la Dmle come causa di perdita di vi-
sta e cecità e meno della metà di co-
loro che conoscono la malattia sa
che il suo insorgere è correlato all'e-
tà. Il 50% degli intervistati pensa che
la Dmle si possa curare, e solo il 3%
della popolazione a rischio fa qual-
cosa per prevenirla.

posizione dei cittadini su un bus in-
glese a due piani che staziona nelle
principali piazze. E' anche attivo il
numero verde (800910642).-Un mi-
lione di italiani ne soffre, ma solo il
28% della popolazione ne ha sentito
parlare e appena il 5% sa che si può
prevenire.
L'Eurisko ha condotto un'indagine
(1000 intervistati tra i 50 ed i 74 an-
ni) sulla conoscenza e la prevenzio-
ne della malattia che mette in evi-
denza la generale mancanza di in-

Complimenti a tutti voi citt adini Bellonesi e dintorni 
Angela Aurilio Piscitello - Collaboratrice dalla Svizzera

Un semplice grazie è
poco per ricambiare
l'indimenticabile ospi-
talità e la cordialità
che voi tutti avete ri-
servato ai giovani stu-
denti svizzeri. 
Progettare ed operare

nell'ambiente sociale, aiuta a crescere,
e a vivere nuove emozioni. Questo
viaggio aveva uno scopo ben preciso e
siamo convinti di averlo raggiunto alla
grande, sotto tutti i punti di vista. È sta-
to un soggiorno breve ma intenso, suf-
ficiente per cogliere il calore, le emo-
zioni, la simpatia. 
Lontani dalla propria casa i ragazzi
hanno avuto modo di conoscere perso-
ne disponibili, cordiali e genuine. 
Li avete veramente viziati e coccolati in
ogni gesto ed in ogni parola…. si po-
trebbe dire che hanno lasciato un pez-
zettino di cuore a Bellona. Il progetto
ha avuto come obiettivo quello di avvi-
cinare i giovani al mondo del lavoro in
particolar modo quello dei contadini,
creando un'occasione di contatto e
confronto tra studio e lavoro manuale. 
Ragazzi che hanno scelto di attivarsi
nel sociale e portare le proprie energie
al servizio di questa grande forza e ca-
pacità operativa. Attraverso il lavoro di
gruppo è stato possibile accrescere le
competenze linguistiche, conoscere, e
vivere i problemi del lavoro contadino e
condividere esperienze culturali. All'a-
pertura del nuovo anno scolastico, nel-
l'aula magna del liceo cantonale di
Wohlen, gli studenti faranno una pre-
sentazione con un testo scritto, imma-
gini e fotografie di questa meravigliosa
esperienza. Sarà possibile fare un con-

fronto: le vostre tradizioni ed il nostro
modo di vivere. 
Una partecipazione sempre più reale
dei cittadini, nelle
sue molteplici
espressioni, va fa-
vorita e misurata
nella quotidianità e
nella continuità degli
impegni che essa si
assume, e voi tutti
siete stati all'altezza
della situazione. 
Di vero cuore vi rin-
graziano tutti gli stu-
denti uniti al loro
professore, speran-
do che quest'amici-
zia resterà sempre
un bel ricordo e vi
porterà tante cose
positive anche in fu-
turo. Io come citta-
dina Bellonese,
(madre del profes-
sore Davide Pisci-
tello nonché figlia di
Antonio Aurilio me-
glio conosciuto co-
me "Antonio di Sor-
rento" ndr.) sono
davvero orgogliosa
di aver fatto cono-
scere ai giovani stu-
denti, le mie origini,
il mio paese natale
che lasciai nel lon-
tano 1969 con tanta
amarezza nel cuo-
re. 
Un grazie infinito a
tutti voi, in particola-

re a tutti i soci della Dea Sport Onlus,
da parte mia e di mio marito con im-
mensa riconoscenza. 

ROMAGNUOLO TYRES Srl
Via Francesco Vito, 48

Pignataro Maggiore (CE)
Telefax 0823 654481

E.mail romagnuoloangelo@fingom.it
www.gommeservice.it

Autolavaggio Self Service 
Ricariche Condizionatori Auto

Cambio Olio 
Ammortizzatori - Marmitte - Freni

Da noi entri

preoccup ato

esci soddisfatto

Per assistenza e rifornimento caf fè: Agente di zona
Nicola 328 202 4807
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"Vinti dalla commozione dell'ospit alità dei bellonesi. 
Grazie mille Dea S port - Onlus"

Servizio Esclusivo della nostra Inviata - D.ssa Aurora Michela Renna - Giornalista
L'articolo esordisce
non con una frase
d'effetto, uno slogan
da autogol ma con le
impressioni della sin-
tesi di un viaggio cul-
turale di liceali sviz-

zeri  tra la storia non solo delle gran-
di città della nostra Italia ma anche
delle realtà cittadine delle magnani-
me Bellona, Vitulazio, Camigliano,

Pignataro. 15 giorni di dolce vita in
cui famiglie bellonesi hanno aperto
la loro vita agli altri. L'ospitalità non è
un dovere ma un dono che pochi
hanno e non tutti meritano. Gli stu-
denti svizzeri guidati dalla figura
simbolo dei segreti e delle proble-
matiche della gioventù dei banchi di
scuola, la figura dell'insegnante, il

prof. Davide Piscitello, commossi
hanno trasmesso le loro emozioni su
queste pagine.

Davide Piscitello
L'esperienza lavorativa e culturale
dei miei alunni nella cittadina di Bel-
lona si è appena conclusa, e già da
un paio di giorni si respira un'aria di
tristezza e sconsolazione. Senza di-

lungarmi troppo faccio le mie consi-
derazioni: I ragazzi sono stati ospita-
ti da famiglie bellonesi che hanno di-

mostrato la loro incondizionata dis-
ponibilità, nonché una ospitalità che
le contraddistingue. Nessuno ha mo-
strato la minima esitazione nell'ospi-
tare gli studenti. Tutti hanno messo a
nostra disposizione le loro abitazioni
e gli automezzi per spostarci da un
luogo all'altro. Il lavoro in compa-
gnia, che era parte integrale e "Con-
ditio sine qua non" dell'intero proget-
to, si è svolto nel pieno rispetto delle
possibilità e delle capacità manuali e
lavorative degli studenti i quali non
hanno mostrato alcuna lamentela

per eccesso di lavoro. Svariati risto-
ranti, pizzerie e bar hanno offerto
con generosità e simpatia  i loro pro-
dotti ai ragazzi che sono rimasti en-
tusiasti nello scoprire i sapori e la
bontà di questa Terra. L'intero pro-
getto comprendeva anche escursio-
ni culturali a Pompei, Napoli, Capri e
alla maestosa e meravigliosa Reg-
gia di Caserta che hanno lasciato in
tutti noi impressioni e sensazioni in-
delebili. Saranno cari ricordi che il

tempo non cancellerà! L'anello di
congiunzione che ha reso possibile
la realizzazione di questa nostra visi-

ta in Italia è stato l'amico Franco Fal-
co che, per il suo acuto senso del-
l'organizzazione, la sua instancabile
collaborazione e la sua disponibilità
e generosità può essere considerato
il motore principale per la realizza-
zione del nostro progetto. Desidero
concludere ringraziando tutti gli ami-

ci bellonesi, in particolare Franco
Falco, per esserci stati vicini e ren-
dere indimenticabile questa nostra
esperienza italiana. Grazie a tutti dal
profondo del cuore.  Con affetto ed

ammirazione amico Davide.
Simon Parolo

Il tempo trascorso a Bellona è stato
bellissimo anche se non sono riusci-
to a visitar tutta la città. Ringrazio tut-
ti per la cordiale ed affettuosa ospita-
lità. Le gite a Pompei, Capri e alla
Reggia di Caserta sono state mera-
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vigliose. Ringrazio tutti per le conti-
nue gentilezze.

Christina Meier 
Il soggiorno a Bellona è stata una in-
dimenticabile avventura. Ho vissuto
due settimane di gioia e di diverti-
mento. Vivere in Italia è bellissimo e
sono rimasta molto colpita dalla gen-
te che ho conosciuto: tutte persone
gentili, allegre e generosissime!
Grazie, non vi dimenticherò! 

Ann-Kathrin S pitznagel
Le due settimane a Bellona stanno
per finire e mi dispiace veramente di
dover lasciare tutto e partire. Mi tro-

vavo benissimo con la gente perché
tutti sono gentili ed aperti. Io ed i
miei compagni abbiamo fatto espe-
rienze nell'agricoltura e, con le visite
a Pompei, Capri, Napoli  e alla Reg-

gia di Caserta abbiamo conosciuto
un po' di storia italiana. Ho visto tan-
te cose interessanti e sicuramente
ho imparato molto. Ringrazio tutti
per la loro disponibilità, in particolare
Franco Falco e la famiglia Vinciguer-
ra per l'ospitalità. Grazie ancora. 

Jennifer Kalt 
Le due settimane a Bellona sono
state bellissime. La gente è gentile e
Bellona è una bella Città. Stare qui è
stata una meravigliosa esperienza.
Le gite erano tutte bellissime ma
Pompei mi è piaciuto di più. Grazie a
Franco Falco, lui che ha organizzato
tutto e grazie alla famiglia Vinciguer-
ra che mi ha accolta.

Christina Meyer . 
Per me il tempo qui in Italia è bellis-
simo, mi piace molto l'ospitalità e la

visita a Pompei è stata molto im-
pressionante. Fa bel tempo anche
se molto caldo. Invece non mi piac-
cioni i mucchi di spazzatura ed il trat-
tamento degli animali. Sono conten-
ta di aver migliorato il mio italiano.
Grazie mille per questo tempo mera-
viglioso trascorso a Bellona. Non lo
dimenticherò mai. 

Pius Von Daeniken.
Bellona mi è piaciuta moltissimo.
Peccato non aver avuto il tempo di
guardare e conoscere tutta la sua
bellezza. Ci siamo divertiti ma abbia-

mo dormito
pochissimo
per cui si
s e n t i a m o
molto stan-
chi. 

Colette e
Daniela.

Complimenti!
Siamo vinte dalla commozione del-
l'ospitalità di tutti voi. Dove siamo

state la gente ci ha accolte con le
braccia aperte. Con noi tutti sono
stati molto gentili, curiosi, pazienti e
servizievoli. Questo è meraviglioso.
Abbiamo avuto la sensazione di es-
sere a casa nostra, tra i nostri cari.
fRingraziamo in particolare la fami-
glia di Mario Glorioso che è stata
ECCEZIONALE. Non credevamo di
trovare il Italia tanto affetto. Siamo ri-
maste con un dubbio ossia non sia-
mo riuscite a sapere se tanta dispo-
nibilità e comprensione era dovuta
alla predisposizione delle persone

che ci ospitavano oppure era il ri-
spetto che costoro hanno verso l’As-
sociazione Dea Sport Onlus, orga-
nizzatrice di questo nostro viaggio.
Insomma, queste due settimane so-
no state veramente istruttive. E' sta-
to interessante vivere un'altra cultura
e ringraziamo di tutto cuore per que-
sta esperienza. Il tempo a Bellona è
indimenticabile ed incredibile. Grazie
mille per tutto e chissà, forse un gior-
no ritorneremo in questa bella e fan-
tastica Città. 

Nadja Odermatt . 
Sono molto felice per aver avuto la
possibilità di venire in Bellona. Mi

Dalla pagina 15
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piace la loro vita perché gli abitanti
sono tutti gentili. Ho potuto provare
esperienze impressionanti, per
esempio la lingua napoletana, la cu-
cina italiana e tante altre bellezze
dell'Italia. Non dimenticherò mai

queste due settimane. Grazie mille.

Romeo Buetler e Fabian Herren
La vita qui non si può paragonare

con la vita in Svizzera. Il lavoro è
duro, ma la gente è sempre allegra
e gentile. Abbiamo visto molto ed
imparato tantissimo. Il tempo è mol-
to fresco e c'è sempre un leggero
vento. Insomma, ci è piaciuto molto
e ritorneremo. Grazie per tutto.

Antonia Huwiler .
Le due settimane a Bellona sono
state bellissime! Abbiamo potuto vi-
vere un tempo con momenti di dis-
trazione e piacere. Periodo davvero
indimenticabile! L'ospitalità, la fran-
chezza e la generosità della gente
di Bellona sono state impressionan-
ti. Porterò, per sempre, con me, tan-
ti bei ricordi.

Programma realizzato 
dagli studenti svizzeri

Domenica 22 giugno ore 12,10 - Ar-
rivo presso l'aeroporto di Capodichi-

no dove erano ad attenderli: Luigi
Gulleri con il proprio pulmino, Tonino
Graziano e Franco Falco con le pro-
prie autovetture. Dopo l'incontro e le

presentazioni, la comitiva è stata ac-
compagnata a Bellona dove i giova-
ni sono stati accolti da: "Benvenuti -
Bienvenue - Willkommen a Bellona"

riportato su manifesti che tappezza-
vano le mura della Città. Quindi tra-
sferimento presso la residenza del
Dott. Giuseppe Vinciguerra che ha

consentito ai ragazzi di tuffarsi in pi-
scina e consumare il pasto. A sera,
dopo un'escursione per Bellona, i ra-
gazzi sono stati accompagnati pres-

so le famiglie che li hanno ospitati.
Esse sono: Prof. Graziano Raffaele,
Dott. Vinciguerra Giuseppe, Geom.
Mario Glorioso, Dott. Peppino Pez-
zulo, Sig. Vincenzo Ingicco e Sig.
Peppino Cioppa.
Lunedì 23 giugno dopo la colazione
presso: "Colazioni da Tiffany" in Bel-
lona, i ragazzi, a gruppi di tre, hanno

raggiunto le seguenti aziende agrico-
le: Raffaele Graziano e Pasquale
Cafaro in Bellona, Giovanni Criscio-
ne ed Antonio Bortone in Vitulazio. A
sera nel ristorante pizzeria "Zio Cic-
cio" di Bellona. 
Martedì 24 giugno giornata nei cam-
pi A sera nella Tavernetta da Nunzio
in Bellona. Mercoledì 25 giugno gior-
nata nei campi. A sera nel ristorante
Antica Sicopoli di Triflisco. Giovedì
26 giugno giornata nei campi A sera
nella pizzeria-Ristorante "Bella Italia"
di Bellona. Per l'occasione Il Sig. Mi-
chele Spano, proprietario del locale,
organizzò una serata di musica, bal-
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lo e karaoke. Venerdì 27 giugno ore
07,30 Fiera settimanale Vitulazio -
Ore 10,30 Visita Suore Clarettiane di
Camigliano. Centro Campania. A se-
ra nella pizzeria-Ristorante L'Anfora
di Vitulazio, a seguire visita alla Fie-
ra Fest di Vitulazio. Sabato 28 giu-
gno. Tutti al mare in Minturno, ospiti
del Geom. Mario Glorioso. Serata in
famiglia  Domenica 29 giugno gita
organizzata a Capri. Serata in fami-
glia. Lunedì 30 giugno visita a Pom-

pei. A sera ospiti di Eugenio Garau
per gustare la cena offerta da: "Il Gi-
rarrosto" di Mario Giudicianni. Al ter-
mine a ballare nella villetta comuna-
le. Martedì 01 luglio visita ai campi
sperimentali presso l'Ass. Acli Terra
di Pignataro. Ore 13 Ristorante "La

Forchetta d'Oro" per consumare il
pranzo offerto dal proprietario, Mi-
chele Giudicianni. Nel pomeriggio vi-
sita alla Città. A sera nella Pizzeria-
Ristorante "La Bruschetta" di Bello-
na. Mercoledì 02 luglio dopo aver ri-
tirato il sacchetto offerto dalla Cre-
merie Cunti di Capua, visita alla
Reggia di Caserta. Per questa
escursione il "Cicerone" è stato Eu-
genio Garau. Ore 19 Il Consigliere
Domenico Valeriani, Delegato ai
Grandi Eventi, ha ricevuto gli ospiti
nella Sala Consiliare porgendo il sa-

luto dell'Amministrazione Comunale
ed illustrando la vita della Città. A se-
ra cena nel salone della Dea Sport
Onlus. Giovedì 03 luglio giornata nei
campi.. A sera nella pizzeria-Risto-

rante "Da Gennaro" in Bellona.
Escursione a Napoli; i giovani sono
stati accompagnati da un "Cicerone"
d'eccezione, la dott.ssa Emilia Di
Nardo, titolare dell'Agenzia Viaggi
"Blue Travel". Venerdì 04 luglio. Mat-
tina riposo a casa. A mezzogiorno al-
cuni giovani sono stati ospiti nel sa-
lone dell'Associazione Dea Sport
Onlus dove hanno consumato il pa-
sto. Nel pomeriggio i ragazzi hanno
dato l'arrivederci ai responsabile del-
le Aziende che li hanno ospitati. Una

particolare citazione è doveroso ri-
volgere alla Famiglia di Giovanni
Criscione che ha voluto salutare tut-
ti i giovani offrendo una infinità di
leccornie. Quindi gli ospiti hanno
consegnato una targhetta "a ricordo"
a tutte le persone che sono state co-
involte in questi quindici giorni di
permanenza a Bellona. A sera nella
pizzeria-Pub Mea Nox di Camiglia-
no. Sabato 05 luglio Con il pulmino

messo a disposizione, ancora una
volta da Luigi Gulleri, i giovani, ac-
compagnati dal prof. Pierino Altieri,
si sono recati a Gaeta per trascorre-
re, la loro ultima giornata al mare. A
sera cena presso la Dea Sport Onlus
per il saluto e l'arrivederci. Al termine

i giovani sono stati ospiti della Yo-
gurteria di Bellona per gustare una
granita oppure i fantastici cornetti
Domenica 06 luglio i giovani sono
stati accompagnati all'aeroporto di
Napoli per il ritorno in Svizzera. Oltre

alle persone citate ci sentiamo in do-
vere ringraziare tutta la cittadinanza
con particolare riferimento a: Casei-
ficio "Elite" di Ugo Missana, largo
Santella Bellona, per averci fatto gu-
stare la vera mozzarella di bufala:
Dott.ssa Daniela Mistero, dott. Pas-
quale Piccirillo, Ing. Gaetano Manna,
il prof. Pierino Altieri, panificio Camil-
lo Fusco, macelleria di Giuseppe
Carusone, la pescheria "Il Gabbia-
no" e Dorica Mitcu (Dora) per la pa-
zienza e la comprensione avuta nei
confronti dei giovani che ogni giorno
"assaltavano" il salone della Dea
Sport Onlus di Bellona circondati da
numerosi soci che li festeggiavano.

Annalisa Schroeter
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Come pulire i denti
Antonio Sarcinella - Odontotecnico - Collaboratore da Bellona

L' igiene orale rientra tra
le pratiche personali ri-
petute con maggiore
frequenza durante la
giornata e la bocca è
una parte del corpo
estremamente sensibile
che, fin dalle prime fasi
della vita, consente non

solo di nutrirsi, ma di comunicare e di en-
trare in relazione con l'esterno. E’ consi-
gliabile effettuare l'igiene orale in un luogo
tranquillo, privo di distrazioni; preferibil-
mente deve essere sempre lo stesso am-
biente, predisposto in modo da rispondere
alle esigenze di spazio di cui si necessita.
Per poter effettuare una pulizia dei denti
efficace, che consenta di rimuovere la
placca anche nelle parti meno accessibili
dei denti (denti posteriori e superfici inter-
ne dei denti), è necessario favorire, nel
tempo, la familiarizzazione della persona
con le varie fasi e le singole manovre di
igiene orale. Persona autonoma : La per-
sona, da sola, può compiere efficacemen-
te i movimenti necessari per la pulizia dei
denti e può essere efficacemente motivata
a pulirli dopo ogni pasto. In questo caso è

importante: favorirne il coinvolgimento e la
responsabilizzazione rispetto all'importan-
za dell'igiene orale quotidiana; rafforzare
le conoscenze circa la corretta tecnica di
spazzolamento; consigliare la detersione
secondo schemi sequenziali delle superfi-
ci degli elementi dentari da ripetersi siste-
maticamente e per ogni arcata, iniziando,
per esempio dalle superfici esterne dei
denti superiori ed inferiori per poi pulire le
superfici interne ed infine, quelle mastica-
torie. Persona non autonoma : Inizial-
mente, alcune manovre di igiene orale
possono richiedere una guida fisica totale
da parte dell'aiutante; successivamente ta-
le guida si potrà ridurre esercitando, ad
esempio, pressioni sempre minori e la-
sciando l'impugnatura dello spazzolino per
spostare il punto d'appoggio dalla mano, al
polso, all'avambraccio, fino all'autonomia
totale. Sequenza dello spazzolamento dei
denti: spazzolare le superfici esterne dei
denti superiori e poi di quelli inferiori,
spazzolare le superfici interne dei denti su-
periori, spazzolare le superfici interne dei
denti inferiori, per ultime spazzolare le su-
perfici di masticazione dei denti superiori e
di quelli inferiori. 

Persona p arzialmente autonoma. La
persona ha bisogno di assistenza durante
l'igiene orale in quanto non riesce a com-
piere agevolmente alcuni movimenti e/o
deve essere fortemente motivata e segui-
ta. In questo caso chi aiuta deve: incorag-
giare l'uso dello spazzolino sostenendo, la
persona nelle manovre più complesse; a
tal fine il caregiver può collocarsi alle spal-
le della persona e, cingendo la testa con il
braccio, può guidarne la mano per esegui-
re il movimento corretto di spazzolamento
dei denti; verificare l'efficacia dell'igiene
orale controllando che siano state pulite le
superfici di tutti i denti. 
Persona tot almente dipendente . La per-
sona ha bisogno di un'assistenza comple-
ta per la pulizia dei denti che viene effet-
tuata direttamente dal caregiver, anche
con l'ausilio dell'apribocca. La posizione
dell'aiutante durante l'igiene orale: ricerca-
re la posizione più comoda, in funzione
delle esigenze della persona; se la bocca
si apre con difficoltà è possibile utilizzare
un apribocca, che consente di tenere aper-
ta la bocca e di completare la pulizia da un
lato per poi spostare l'apribocca dal lato
opposto.

P H  O  N
VINCENZO
DE ROSA

Via E. Fermi 19/19A

VITULAZIO (CE)

Abbronzarsi con una crema
D.ssa Anna Cervino - Scienze del benessere - Collaboratrice da Caserta

I prodotti oggi in
commercio, molto
diversi dai vecchi
autoabbronzant i
che conferivano al-
la pelle un colore
giallastro e posse-
devano odori sgra-
devoli, risultano es-

sere un buon alleato per gli appassio-
nati della tintarella in quanto consento-
no di ottenere una buona pigmentazio-
ne cutanea in poche ore anche in as-
senza di sole. Come usarli: o spalmare
il prodotto a piccole dosi, evitando di in-
sistere su zone dove la pelle è partico-

larmente spessa come i gomiti e le gi-
nocchia: o evitare di sfumare il prodotto
sulle radici dei capelli (soprattutto se
biondi o bianchi) in
quanto essendo ric-
chi di cheratina ten-
dono ad assumere
una colorazione
giallo-marrone; o è
buona norma far
precedere l'applica-
zione del prodotto
da un peeling con
un prodotto esfo-
liante che elimini le
cellule morte super-

ficiali e renda più uniforme il colorito; o
lavare accuratamente le mani dopo l'ap-
plicazione.

L A C E N T R A L E
Maurizio Malacarne

Incredibile!
Kg. 1 Bistecche
Kg. 1 Spezzatino
Kg. 1 Macinato
Kg. 1 Salciccia

Euro 19,00
Altri 2 euro aggiungi 
Kg. 1 Hamburgher
Via Della Libertà, 27
S. Angelo In Formis CE
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PIZZERIA
PANINOTECA
ROSTICCERIA

Viale It alia, 8
VITULAZIO (CE)

I nostri pr odotti, genuini e controllati, sono cotti in forni alimentati con legna
Consegna a domicilio Info - 320 1 11 2121

Corsi di Formazione perAlimentaristi e Corsi inerenti la Sicurezza sul lavoro, e
l’adeguamento alle normative europee Attestazione SOA ai sensi del DPR
34/2000 perla partecipazione a gare pubbliche; ISO 9001/2000 (Vision Certifica-
zione di Qualità); ISO 14001:2004 14000. EMAS: Certificazione Ambientale;
OHSAS 18001 (certificazione dei sistemi di gestione della sicurezza e della salute
dei lavoratori). L’elenco è il seguente: Addetti antincendio in attività a rischio in-
cendio medio h8 Euro 150,00; Il Datore di lavoro conforme al decreto del mini-

stero del lavoro e della previdenza sociale del 16/01/1997 h16 Euro 200,00; Addetto al primo soccorso ai sensi del D.M.
388/2003 gruppo B E C h12 Euro 150,00; "Il Rappresentante dei lavoratori perla sicurezza" conforme al decreto del Mi-
nistero del lavoro e della Previdenza sociale del 16/01/197 h32 Euro 200,00; "Il Responsabile del servizio di prevenzione
e protezione" ai sensi del DS 626/94 e conforme al D.Lgs. 195 del 23 giugno 2003 con rispettivi moduli A,B,C e tutti i ma-
crosettori di appartenenza h120 Euro 500.00; Addetto all'emergenza (art 4 comma 5 D.Lgs 626/94) h12 Euro 150.00; Co-
ordinator e per la sicurezza nei cantieri temporanei e mobili (D.Lgs. 494/96) h120 Euro 500.00; Addetto al montaggio e
smontaggio ponteggi (d.lgs. 235/03) h28 Euro 200,00 Corsi sicurezza stradale perautotrasportatori. (da definir e)” 
Accredit ato dalla Regione Camp ania - Informazioni: Acliterra Camp ania per la legalità - viale Minieri, 85 - 82037 T elese
Terme (BN) Telefax 0824 976 562 acliterra.telese.bn@virgilio.it - Referente corso: D.ssa Daniela Mistero T el 393 996 4470

I corsi si tengono in Pignat aro Maggiore (CE).

Le Afte
Dott. Fiorenzo Di Girolamo - Dermatologo - Collaboratore da Calvi Risorta

Le afte sono erosio-
ni ed ulcerazioni do-
lorose e ricorrenti
della mucosa orale.
Sono estremamen-
te comuni. Quasi
tutte le persone pre-
sentano delle lesio-

ni occasionali, sono più comuni tra i
professionisti e tra le categorie a
reddito più elevato. Tipicamente ini-
ziano a svilupparsi nell'età giovane
adulta e prevalgono nel sesso fem-
minile. La causa delle afte è scono-
sciuta. Chiaramente esse non sono
associate ad infezioni virali, sebbe-
ne numerosi pazienti le chiamino
herpes. La maggior parte dei pa-
zienti si rende conto che i traumati-
smi minori possono spesso rappre-
sentare un fattore scatenante.
Quando inavvertitamente si morsica
una guancia la possibilità di sviluppo
di un'ulcera aftosa è verosimile. Afte
di maggiori dimensioni possono svi-
lupparsi in pazienti che digrignano i
denti e pizzicano e morsicano la mu-

cosa bucca-
le, specie du-
rante la not-
te. Nonostan-
te sia stata
discussa una
lunga lista di
fattori scate-
nanti (deficit
di ferro, defi-
cit di acido
folico, distur-

bi emozionali, intolleranza ai cibi, vi-
rus, batteri…) la risposta più corretta
è che non conosciamo ancora la
causa precisa delle afte. Clinicamen-
te si presentano come ulcerazioni ri-
correnti, rotondo-ovalari, abitual-
mente di piccole dimensioni (2-5
mm) con un margine molto arrossa-
to e un centro giallo-biancastro. Il
dolore e il bruciore sono i principali
sintomi riferiti dal paziente, specie ai
pasti o al contatto con alcuni cibi
(piccanti, amari, etc). Tipicamente in-
teressano la mucosa labiale e gengi-
vale, il palato molle, la punta della

lingua, il pavimento buccale. Le pic-
cole afte guariscono senza esiti cica-
triziali nell'arco di 1-2 settimane. In
alcuni casi l'aftosi può essere la ma-
nifestazione d'esordio di malattie più
rare (morbo di Crohn, malattia di
Behçet, celiachia etc). Non esiste
una terapia valida. La maggior parte
dei pazienti trae beneficio da sempli-
ci misure astringenti, compresi nu-
merosi prodotti da banco che con-
tengono canfora o tintura di benzoi-
na. Anche pomate a base di aneste-
tici topici o commistioni di soluzioni
antistaminiche con anti-acidi posso-
no essere utili. I corticosteroidi topici
possono essere d'aiuto se applicati
precocemente. Di scarso ausilio te-
rapeutico sono invece gli integratori
a base di vitamine o ferro. 

SCRIVI RACCONTI?
Questo spazio fa per te. Inviaci una tua
foto formato tessera ed il tuo racconto

(massimo 3000 battute, spazi inclusi) al-
l'indirizzo email deasportonlus@libero.it

lo pubblicheremo su questa rivista
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Antonio Nardiello
Via Ruggiero I°, 45 - V itulazio (CE)

Telefax 0823 967 814

Scopri le eccezionali
promozioni per 
Viaggi di nozze

x-gulliver@t agshop.it

Citt adini e P. A.: il progetto "Reti Amiche"
Avv. Enzo Natale - Collaboratore da Vitulazio

A partire da gennaio
2009 sarà possibile
ritirare la pensione
e prelevare somme,
anche di modesta
entità, presso le ol-
tre ventimila tabac-
cherie italiane. 
Nei primi mesi del

prossimo anno, inoltre, circa 10 mila ta-
baccherie saranno dotate, assicura la
Federazione Italiana Tabaccai (Fit), di
terminali avanzati che permetteranno
di erogare ai cittadini servizi più sofisti-
cati, quali il versamento di contributi
Inps per colf e badanti, ed il pagamen-
to di bollette di terzi cui sono affidati in-
carichi di lavoro. 
Le novità sono state annunciate dal Mi-
nistro per la Pubblica amministrazione
e l'innovazione, Renato Brunetta, du-
rante un convegno della Fit. 
Il progetto "Reti Amiche" prevede altre-

sì il coinvolgimento immediato di Poste
italiane e, successivamente, quello di
banche, farmacie, carabinieri, stazioni
ferroviarie e centri commerciali. 
Il progetto mira ad offrire maggiori op-
portunità nella fruibilità dei servizi della
Pubblica amministrazione, aumentando
la disponibilità dell'offerta e la varietà
dei soggetti erogatori.
"Reti Amiche" intende sfruttare la capil-
larità delle reti telematiche già presenti
nel territorio per moltiplicare i punti d'ac-
cesso ai servizi statali.
Il modello del progetto si inquadra nel

processo più ampio di riforma della Pa
che, partendo da una riorganizzazione
interna dell'apparato amministrativo,
consente di trasformare le logiche con
cui l'amministrazione dialoga con il cit-
tadino. Il progetto introduce nel rappor-
to con la Pubblica Amministrazione una
logica di mercato, trasformando il citta-
dino in cliente, dove la semplicità del-

l'accesso, la qualità e la velocità del
servizio saranno i catalizzatori di una
nuova domanda, incoraggiando nuovi
soggetti ad entrare nel mercato.

E’ nata 
AURORA FALCO

Domenica 06.07.08 alle ore 12,20 nella
Clinica Del Sole di Caserta si è presentata
una bambina "capellona" dal peso di gr
3.660 alla quale è stato imposto il nome
Aurora. La sua non è stata una nascita so-
litaria poiché contemporaneamente è nata
una mamma, Giusy Vastante, un papà,
Gianfranco Falco, due nonni, Ida e Giu-
seppe, mentre per i nonni paterni: Maria e
Francesco è la loro quinta volta. Ad Auro-
ra Falco ed a tutti i componenti la famiglia
gli auguri degli infiniti parenti ed amici. Ai
genitori: Dr.ssa Giusy Vastante Avvocato e
Dr. Gianfranco Falco Ingegnere Informati-
co, le nostre più care felicitazioni con l'au-
gurio che presto anche Aurora possa se-
guire le orme dei genitori, collaborando
con Dea Notizie. 

Aurora 6 ore dopo la nascit aL’Associazione A’ PATRICELLA
Organizza 

1^ Fest a A’ PATRICELLA
Durante lo svolgimento delle serate potrai ballare
all’insegna del miglior liscio e gust are il meglio

della gastronomia mont ana locale con appetitosi
PRIMI PIATTI, PANINI CON CARNE DI BUFALO E

SPECIALITA’ DELLA NOSTRA TERRA il tutto 
accomp agnato con del buon vino 

CASAVECCHIA
L’appunt amento è per sabato 19, domenica 20 e
lunedì 21 Luglio 2008 in Località A’ PATRICELLA

di PONTELA TONE (Casert a) 
Info 0823 659 227  
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Il pessimismo di Montale potrebbe cambiare la scuola
Rag. Vittorio Ricciardi - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Sui maggiori organi di
stampa nazionale im-
perversa la polemica
sulla traccia del tema
di italiano per gli esa-
mi di maturità dei no-
stri studenti. L'episo-
dio scatenante è un
fatto di estrema gravi-

tà che certamente non ci onora, agli oc-
chi del mondo intero, per essersi ripetu-
to, non è la prima volta, in una nazione
che ha la pretesa di essere stata , alle
origini, culla della civiltà e della cultura.
Che dire, poi, dei nostri studenti e dello
sconforto che certamente li ha colpiti al-
lorquando è stata minata la loro fiducia
verso le istituzioni aggravando ulterior-
mente la loro ansia per le incertezze del
futuro. Danno grave di credibilità dello
Stato, sintomo di una superficialità pre-
sente nei suoi diversi apparati, cui oc-
correrebbe porre urgenti rimedi. Alcuni
opinionisti hanno mostrato, comunque,
qualche tenue comprensione per l'acca-
duto, lasciando intendere che l'apposita
commissione è preposta alla prepara-
zione di oltre novecento tracce per i di-
versi indirizzi e scuole. Non crediamo
che questa possa essere una giustifica
verso l'operato ed il modus viventi della
commissione stessa. I suoi membri, si
presume, siano scelti tra il corpo dei do-
centi. Le scelte, quindi, non saranno sta-
te curate con la dovuta attenzione se si
tiene conto che la nostra scuola non è
quella che vien fuori da quanto accadu-
to o che sovente accade. Tutti sappiamo
degli sforzi dei dirigenti scolastici, dei
sacrifici e della competenza professio-
nale di tanti docenti che benché, i peg-
gio pagati d'Europa, fanno ogni sforzo
per la formazione culturale e morale dei
nostri giovani. Credono nella loro mis-
sione ed è facile ritrovarli in ogni conve-
gno, dibattito, sagra o concorso cultura-
le pronti ed entusiasti nel dare gratuita-
mente, nel loro tempo libero, ogni ap-

porto di conoscenza e collaborazione in
un continuo formativo da missionari del-
la cultura. Quello che è accaduto costi-

tuisce un danno e la
beffa agli alunni, ma
soprattutto a questi
uomini di scuola.
Non si può accettare
d'essere membro di
una commissione
per vil danaro ed as-
solvere affrettata-
mente e con superfi-
cialità un compito

così importante ed essenziale. Si ha
motivo di ritenere che compito primario
affinché ciò che è accaduto non accada
più, da parte del competente Dicastero,
sia quello di depurare ed impedire che
chi non ha precisi ed inconfutabili requi-
siti possa entrare a far parte di ogni e
qualsiasi commissione ove potrebbe ar-
recare solo irrepara-
bili danni. Il nostro
povero poeta, Euge-
nio Montale, dalla
tomba, ancora una
volta, nel volgere lo
sguardo al mondo
dei viventi, non si
meraviglierà della
sua visione sulla
condizione di crisi
dell'uomo con la sua
solitudine, dolore ed
assenza di certezze.
Quali certezze dia-
mo ai nostri adole-
scenti che si avviano
alla maturità per un
avvenire migliore? Il
pessimismo di Mon-
tale potrebbe essere
lo stimolo e l'occa-
sione, che uno spiri-
to arcano ha fatto ri-
emergere, che aiuti,
finalmente, un cam-

biamento ed una rivalutazione meritoria
fra gli uomini della Scuola. 

Culle Carrozzine Passeggini 
Seggioloni Box e tanti altri prodotti

Via Luciani
Vitulazio (CE)

Bar Gelateria Pasticceria di Simone T erribile
Servizio per Cerimonie V ia E. Rossi Calvi Risort a (CE)

Tel. 0823 651800

Ristorante - Pizzeria New York
P.zza Dante - Bellona (CE)

Info: 320 929 3830
Vuoi deliziarti? Assaggia le nostre pizze

Rettifica
Desidero ringraziare un nostro
assiduo lettore, Giovanni Fusco
da Milano, per aver chiarito un
nostro errore. La città a nome
Bellona, NON si trova in Islanda,
bensì nell'Oceano Pacifico ad
est dell'Australia nelle isole Sa -
lomone. Come giustamente af -
fermava il nostro lettore. Chie -
diamo venia per l’inesattezza
con la speranza che questa ret -
tifica venga letta da quanti ave -
vano appreso l’errata informa -
zione. Francesco Falco.
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I Citt adini chiedono, il Professionist a risponde
Dr. Luigi Gerardo De Crescenzo - Commercialista - Collaboratore da Vitulazio

Ho cercato di tenermi
informato sulle novità
pensionistiche, intro-
dotte dalla riforma
Prodi a partire dal 1°
gennaio 2008. Vorrei
una cortese confer-
ma. So che potrò
chiudere l'attività la-

vorativa il 31/12/2012, cioè quando avrò
40 anni lavorativi e 60 anni di età com-
piuti. So anche che la mia finestra d'u-
scita sarà a luglio del 2013. Cosa avver-
rà: dovrò lavorare fino al 30/6/2013 o po-
trò smettere il 31/12/2012? Ma, in questo
secondo caso, ovviamente, dovrò rima-
nere per un semestre senza reddito da
lavoro e senza pensione. Ho capito be-
ne? G. Bellona 
Sì, ha capito bene. Purtroppo, è così.
E ciò spiega perchè la maggior parte
dei pensionandi si sacrifica a lavorare
fino al giorno precedente il diritto alla
prima rata di pensione. 

Dalla scuola al privato
Mia moglie, ex insegnante di 58 anni, è
in pensione di anzianità dal 1° settembre
2006. Alcuni enti privati le hanno offerto
delle opportunità di lavoro autonomo per
la formazione dei giovani. Teme di non
poter cumulare pensione e reddito da la-
voro. E' così? M. Capua
Sua moglie potrà cumulare pensione
e reddito da lavoro autonomo o di -
pendente solo dal mese successivo al
compimento, da parte sua, del 60° an -
no di età. Nel frattempo, la normativa
vigente prevede un'incumulabilità
parziale con il reddito da lavoro auto -
nomo ed una totale con le retribuzio -
ni per lavoro dipendente. 

Niente trattenute dopo i 40 anni 
Sono un pensionato Inpdap, con decor-
renza da luglio 2005, di 58 anni .Ho la-
vorato per quasi 41 anni (prima in un'a-
zienda privata, poi in una Asl (secondo
l'attuale denominazione di quegli Enti).
Ho ricongiunto quei contributi che si tro-
vavano presso l'Inps. 

Vorrei sapere se posso cumulare tran-
quillamente, ossia senza trattenute, la
pensione con un'attività di lavoro auto-
nomo. F. M. Pignataro
Sì, può cumulare, senza alcuna tratte -
nuta, la sua pensione di anzianità con
l'attività lavorativa, sia essa autono -
ma che dipendente. Ciò in quanto la
normativa vigente lo consente
espressamente a coloro che hanno
raggiunto 40 anni di contribuzione
previdenziale.

Quando il buco non crea guai 
Sono nato a maggio 1953 ed ho iniziato
a lavorare a gennaio 1969, in qualità di
dipendente. Nel mio conto assicurativo
non vi sono buchi. Quando si aprirà la
mia finestra per la pensione di anziani-
tà? N. A. Vitulazio
Con gli anni di contributi esposti e
con l'età anagrafica che possiede, lei
può andare in pensione quando vuo -
le, senza dover sottostare al regime
delle finestre di uscita. Ciò per un mo -
tivo molto semplice: lei ha raggiunto i
requisiti previsti nel corso del 2007.

Infermità: in caso di decesso
è reversibile 

Mio cognato, dipendente di un'azienda
commerciale, ha contratto una grave in-
fermità alcuni anni addietro. 
Ha dovuto lasciare il lavoro e le sue
condizioni non prospettano, purtroppo,
miglioramenti di sorta. Ha ottenuto di re-
cente, su sentenza, la pensione di inabi-
lità, a seguito di giudizio intentato nei
confronti dell'Inps,
che gli aveva ricono-
sciuto soltanto un
assegno ordinario di
invalidità. Sento
l'obbligo morale di
chiedere, nella triste
ipotesi di decesso
del mio familiare, se
tale pensione é re-
versibile a mia sorel-
la ed al figlio minore.
F. V. Capua 

Sì, è reversibile.
Integrazione: Un regalo dallo Stato

Sento parlare spesso, a proposito di
pensioni di coloro che hanno lavorato
per un numero ridotto di anni o con retri-
buzioni particolarmente basse, di inte-
grazione al trattamento minimo. Ho qual-
che vaga idea in proposito, ma non sono
sicura della sua correttezza. Grazie. T. G.
S. Maria C.V.
Per integrazione al trattamento mini -
mo (che oggi, anno 2008, è stato de -
terminato in euro 443,12 mensili) s'in -
tende quella quota di prestazione eco -
nomica mancante, a chi va in pensio -
ne, per raggiungere il predetto livello
minimo. Un esempio sarà più esplici -
to di cento parole. Se, una volta cal -
colata la pensione al richiedente, essa
risulta pari a soli 200 euro, proprio
perché i contributi sono pochi e mo -
desti, e l'interessato (nonchè il suo
eventuale coniuge) possiede redditi
inferiori ad un certo limite, la legge
dispone che venga messa in paga -
mento la somma di 443,12 euro. La
dif ferenza (443,12 meno 200) costitui -
sce appunto l'integrazione al tratta -
mento minimo, da considerare come
un regalo a carico dello S tato.

Inviate i vostri quesiti a:
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Via Regina Elena, 28
81041 Bellona (CE)

Via E-mail: deasportonlus@libero.it
Fax: 0823 966 794

Antonio 
Ciarmiello

P a r r u c c h i e r e
Via Trento, 1

Pignat aro Maggiore (CE)

Info 338 481 0295
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(2 parte) - La per-
sona deve saper
comunicare i propri
sentimenti, positivi
o negativi, intratte-
nere relazioni inter-
personali, esprime-
re un parere con-

trario a quello degli altri, sapersi auto-
apprezzare, ma anche riconoscere le
limitazioni personali, prendere decisio-
ni ed esercitare scelte senza indebita
ansia. Per comportamento socialmen-
te competente s'intende quello che ci
fornisce la migliore padronanza possi-
bile in una situazione interpersonale; è
quel comportamento che rappresenta
la migliore soluzione possibile per
quel problema, per quella situazione
interpersonale, in qualunque ambito
essa si presenti. Quasi sempre un
comportamento assertivo corrisponde

al comportamento più competente per
quella specifica situazione, cioè a
quello che consente di risolverla per
noi stessi e per gli altri. Tuttavia ci so-
no delle circostanze di cui la migliore
padronanza viene data da un compor-
tamento che non è del tutto assertivo,
ma che ha molte caratteristiche passi-
ve. Ad esempio, un vigile ferma una
persona per darle una multa: è da du-
bitare che l'affermare tutti propri senti-
menti, le proprie emozioni, i propri
punti di vista sia il comportamento che
dà la possibilità di massimizzare il ri-
sultato in quella situazione. In tal caso
un comportamento di adesione al pun-
to di vista dell'altro, senza discutere,
con modalità non verbali abbastanza
acquiescenti, probabilmente è l'unico
che da qualche possibilità di ottenere
un risultato positivo e il minor danno
possibile. Allo stesso modo in certe

occasioni è necessario adottare un
comportamento che abbia delle con-
notazioni molto ferme e qualche volta
addirittura violente. Però sia un caso
che nell'altro è pensabile che si possa
sempre salvare qualche elemento di
assertività. 
Comunque si deve trattare di un com-
portamento scelto, non di un compor-
tamento automatico determinato da
un'emozione incontrollata da non con-
sentire alternative o da una mancanza
di abilità che permette una sola obbli-
gata risposta. La persona sa che in
quel momento sta attuando quel tipo
di comportamento per quel determina-
to obiettivo. Quindi la capacità di scel-
ta, di controllo del comportamento è in
fondo il senso del discorso sull'asser-
tività inteso appunto come strategia
per la migliore competenza sociale.

Segue

Autostima e assertività (Seconda Parte)

D.ssa Laura D’Aiello - Psicologa Psicoterapeuta Esperta in Psicologia Giuridica - Collaboratrice da Vitulazio

ABA s.a.s.

Gianfranco Addelio & Co.

Loc. Tutuni V traversa - V itulazio (CE)
Tel. 0823 990 366 - Fax 0823 187 4219

Prima rassegna di pittura a tema: "S tephanos"
Francesco Falco - Giornalista - Direttore Responsabile

Si è conclusa con suc-
cesso la mostra a te-
ma sulla vita ed il mar-
tirio di Santo Stefano.
La manifestazione si è
svolta presso l'Audito-
rium del centro Par-
rocchiale Santa Maria
dell'Agnena di Vitula-

zio. Vi hanno partecipato sessantotto ar-
tisti della regione Campania, gli alunni
delle scuole Medie di: Vitulazio, Bellona,
S.Maria C.V. - San Tammaro e Francoli-
se. E' doveroso ricordare che alla rasse-
gna hanno partecipato anche artisti fuori
concorso. L'esposizione delle opere si è
tenuta dal 21 giugno a 5 luglio u.s., ri-
scuotendo un enorme successo decreta-
to dai numerosi visitatori appassionati ed
estimatori d'arte. La mostra, è stata volu-

ta fortemente dal parroco don Pietro La-
gnese il quale ha delegato gli artisti Mi-
chele Ciccarelli e Nicola Iosca per l’orga-
nizzazione. All'inaugurazione sono inter-
venuti, oltre al Parroco Lagnese anche il
sacerdote, nonché critico, prof. Don
Franco Duonnolo. 
La Giuria era composta da professionisti,
estimatori ed esperti dell'arte: Paolo
Pozzuoli, Gennaro Di Fuccia, Faffaele Di

Tommaso, Rita Fusco, Franco Valeriani,
Maurizio Vitello, Maria Luisa Della Ciop-
pa, Alfredo Di Lettera, Angela Russo,
Antonio Arzillo, Antonino Scialdone,
Franco Fierro, Franco Duonnolo, Franco
Del Monte, Alfredo Di Lorenzo. Ha vinto
la rassegna, aggiudicandosi il Trofeo
"Stephanos", il pittore Discepolo Girardi
da Napoli. 
Per la scuola B. Croce di Vitulazio il pri-
mo premio è stato aggiudicato all'opera
di Clelia Gambardella; per la scuola
Dante Alighieri di Bellona: Venoso Emi-
liana e Tascione Dalila; per la scuole di
S. Maria C.V. e la sezione di San tam-
maro: "Raffaele Perla", Gambardella
Giovanbattista; per la scuola Itas di
Francolise: Mauro Borreale. Una orga-
nizzazione impeccabile che ha riscosso
il plauso dei numerosi visitatori. 
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Il grande diario 1943-1945 di Guareschi
Pietro Ricciardi - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Questo grande volume è
l'avvenimento più atteso
delle celebrazioni per i
100 anni dalla nascita di
Giovanni Guareschi, il
celeberrimo papà di
Peppone e Don Camillio,

e, come dice il sottotitolo, Giovannino
cronista del Lager, raccoglie le sue pa-
gine di prigionia e riflessioni, personali
ma anche sulla realtà e l'animo di tutto
un popolo, subito dopo l'8 settembre
del '43, con una introduzione di Giam-
paolo Pansa e, in appendice, 50 pagine
di bibliografia non numerate. Guare-

schi, tenente di artiglieria di 35 anni di
stanza ad Alessandria, dopo l'armistizio
viene catturato dai tedeschi e rifiutan-
dosi si proseguire a combattere al fian-
co dei camerati germanici, spedito in un
lager del terzo Reich, in Germania e
Polonia, dove, nonostante le continue
proposte, la fame e la vita durissima,
non accettò mai di collaborare con i na-
zisti, fino al ritorno a casa il 4 settembre
1945. FFFFFFFFF(ame), annota lo
scrittore sulla pagina in questo modo
esclamativo (aumentando col tempo le
F, che arrivano a essere 28 di fila), rac-
contando anche del freddo, le pulci, le

cimici e i topi, la malinconia e la nostal-
gia, le malattie, le sofferenze, il reiterato
dolore. Dentro questo diario c'e la de-
scrizione di una vita e una prigionia be-
stiale, come la definisce Pansa, anno-
tando: "in tanti hanno tenuto duro. Non
si sono piegati.. Al loro ritorno in Italia, i
sopravvissuti sentirono parlare molto di
Resistenza. Quella dei partigiani, ma
non della loro.... Nessun partito politico
li riconosceva, tantomeno il PCI. E dun-
que non esistevano". Eppure Guare-
schi, da un mese nel lager, annotava:
"Io non mi considero prigioniero, io mi
considero un combattente".

Solo presso la I. C. Auto Capitelli
Concessionario Ufficiale Skoda dal 1971 - CAPUA (Casert a) Fraz. S.Angelo in Formis

Via Galatina n. 187 - T el. 0823 960 444 - 0823 960 499
www.icautocapitelli.it - E-mail: info@icautocapitelli.it

Skoda Service
Sconti fino al 40% sui ricambi

Nonostante le inevitabili evoluzioni del
gusto, il piacere di assaporare un insac-
cato della tradizione è rimasto radicato
in molti buongustai e per soddisfarli, po-
chi ma appassionati produttori, oppon-
gono strenua resistenza all'introduzione
di nuove specie di suini e allevano anco-
ra con le ghiande e le castagne un' anti-
ca razza autoctona, recuperata negli ul-
timi anni: il suino nero di Caserta il qua-
le può sopravvivere in ambienti impossi-
bili per altre razze. 
E' allevato allo stato brado o semibrado
e aumenta in peso piuttosto lentamente.
Le carni di questa razza di suino sono
gustate fresche oppure, lavorate con an-

Le soppressate con carne di suino nero di Casert a
Staff Supermercato Decò di Margherita Merolillo - Bellona

tichi metodi, offrono pregiati e gustosi
salumi come la salsiccia, il capocollo, la
pancetta, il prosciutto e la più famosa
soppressata. 
Per confezionarla si utilizzano, tagliata al
coltello a foglie di rose, le carni magre
del prosciutto del maiale, impastate a
lungo manualmente nella madia di legno
e conditi con sale e salsa di peperoncino
rosso, ottenuta dai peperoni rossi locali
essiccati al sole, sbollentati, passati al
setaccio e addensati con una rapida cot-
tura. Per l'insaccamento si utilizza il bu-
dello dello stesso maiale, che prima di
essere riempito viene accuratamente la-
vato e trattato con bucce di arance e li-

moni. Le soppressate vengono poi lega-
te singolarmente a mano ad una lun-
ghezza di circa 15 cm. e appese in loca-
li areati dove per almeno dieci giorni sub-
iscono una leggera affumicatura con bra-
ce di legno di quercia, di castagno o di
faggio. 
Quindi sono poste a stagionare a cavallo
delle travi su apposite "pertiche" (pali ap-
pesi al soffitto) per almeno quattro mesi,
e successivamente conservate dentro
cesti di castagno in luoghi freschi e
asciutti. L'insaccato quando è ben sta-
gionato, al taglio, dispensa lacrime di
grasso come valida prova di genuinità e
bontà.
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La caccia al cinghiale nella storia
D.ssa Angela Izzo - Collaboratrice da Calvi Risorta

(Prima parte) - Nel-
l'età paleolitica, l'uo-
mo viveva di caccia
e di raccolta di ve-
getali. La caccia era
un'attività, un rito a
cui partecipava tutta
la tribù, comprese

le donne, gli anziani e i giovanissimi,
ovviamente con ruoli differenti. In
questo periodo comparvero le armi
da lancio come il giavellotto, che rap-
presentarono un ulteriore perfeziona-
mento della caccia stessa. Testimo-
nianze di queste trasformazioni sono
ravvisabili sui graffiti rupestri scoperti
un po' in tutta Europa, dalla Francia,
alla Svizzera,
all'Austria. La
più antica rap-
presentazione
iconograf ica
del cinghiale si
trova nelle
grotte di Alta-
mira, in Spa-
gna, e risale a
un periodo che
va da 13000 a
8000 anni a.C.  I graffiti sono la di-
mostrazione non solo dell'ammirazio-
ne suscitata da chi riusciva a preva-
lere sul grosso cinghiale ma anche di
una sorta di culto con cui l'uomo ono-
rava gli animali cacciabili per propi-
ziarseli. Sembra risalire al Neolitico,
circa ottomila anni fa, l'addomestica-
mento del cane, compagno indispen-
sabile dell'uomo durante le battute di
caccia. In questo periodo, però, si
ebbe un'altra grande rivoluzione,
consistente nell'introduzione di siste-
mi di coltivazione di cereali, legumi e
ortaggi, e soprattutto nell'addomesti-
camento di ovini, bovini e suini. La

prima testimonianza  dell'addomesti-
camento del cinghiale in maiale risa-
le ad ottomila anni fa ed avvenne in
Crimea. Nonostante ciò l'uomo conti-
nuò ad andare a caccia, spinto da
motivazioni diverse da quelle del
semplice sostentamento. 
Si affermò, quindi, una pratica vena-
toria che era appannaggio delle clas-
si dominanti in Asia, in Grecia, in
Etruria ed ovviamente a Roma. In
queste culture, il cinghiale era identi-
ficato con la Morte a causa del suo
colore nero e delle abitudini notturne,
ucciderlo quindi significava sconfig-
gere l'Oltretomba. Per i Greci dell'età
classica la caccia al cinghiale rappre-
sentava un allenamento propedeuti-
co alle fatiche della guerra e, più pre-
cisamente, a Sparta e in Macedonia
un giovane non acquisiva il diritto di
sedersi a tavola se prima non ne
avesse ucciso almeno uno. Nell'Ilia-
de il cinghiale viene paragonato ai
guerrieri indomabili. Inoltre, rimango-
no tantissime testimonianze materiali
della celebre caccia al cinghiale cali-
donio. Valga per tutte, la rappresen-
tazione che ne è fatta sul famosissi-
mo vaso François, (VI sec. a.C.), nel-
la foto, trovato in una tomba in locali-
tà Fonte Rotella di Chiusi, oggi cu-
stodito al Museo archeologico di Fi-
renze, e che ci mo-
stra il mostruoso
cinghiale inviato
dalla dea Artemide
(la Diana dei Ro-
mani) a Oineo, re
della città di Cali-
done, a devastarne
il territorio. Nella
scena si vede al
centro il cinghiale
ferito da quattro

frecce; un cane lo assale da dietro,
un altro risulta morto sotto le zampe
anteriori della fiera; sotto al corpo di
questa compare inoltre il corpo di un
cacciatore ucciso. Questo particolare
dà la misura di quanto fosse pericolo-
sa questa attività venatoria. Si vedo-
no, poi, i cacciatori a due a due, che
stringono da vicino la fiera per colpir-
la con lance, lunghi giavellotti e pie-
tre.        (Segue nel prossimo numero)
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L'osteoporosi può essere causata dalla malattia celiaca?
Dott. Carmine Antropoli - Collaboratore da S. Angelo in Formis

L'osteoporosi viene oggi
considerata una malattia
di rilevanza sociale: in
Italia, secondo stime at-
tendibili almeno 5 milioni
di persone oltre i 50 anni
ne sono affette ed ogni
anno oltre un milione di

donne ultracinquantenni va incontro a
fratture vertebrali o femorali che causa-
no dolore cronico e disabilità. Gli esperti
sottolineano la necessità di una identifi-
cazione precoce della malattia, da inizia-
re sistematicamente dopo il sesto de-
cennio di vita. E' noto, infatti, che l'impie-
go tempestivo e motivato di terapie effi-
caci può avere ricadute positive sui costi
globali della Sanità. Una riduzione del

così la fragilità ossea. L’infiammazione
viene innescata da una intolleranza di
origine genetica al glutine, una proteina
contenuta nella farina di alcuni cereali,
fra cui il frumento. La malattia celiaca è
la più comune intolleranza permanente
conosciuta e, almeno nelle prime due de-
cadi di vita, una delle malattie croniche
più frequenti, tanto è vero che in Italia si
stimano almeno 500.000 individui affetti
da questa condizione. Poiché tuttavia in
molte circostanze la celiachia si manife-
sta tardi, addirittura in età adulta o avan-
zata e in maniera molto sfumata, oppure
non dà alcun segno caratteristico, la
maggior parte dei soggetti con intolleran-
za al glutine è ignara della propria condi-
zione. 

30% delle fratture da osteoporosi po-
trebbe avere un impatto immediato in
termini di costose ospedalizzazioni, con
una riduzione stimata dei posti letto de-
stinati a questi pazienti oscillante fra
8.000 e 10.000 l'anno. 
Nell'ambito di una strategia globale di
prevenzione dei danni da osteoporosi,
un piccolo ma significativo spazio po-
trebbe essere dedicato alla ricerca nei
soggetti che hanno superato i 50 anni
della malattia celiaca (celiachia), una in-
fiammazione cronica che interessa pre-
valentemente la parte superiore dell'inte-
stino e determina, se non curata, una
grave compromissione dell'assorbimen-
to intestinale di alcune sostanze nutritive
fondamentali, quali il calcio, aggravando

NIMEGGI JEANS
Sconto del 60- 70% 

su tutt a la merce
----------------------------------------------

Piazza Umberto I° - Pignat aro Maggiore (CE)
Info: 0823 654154 - 338 997 9355

Consigli utili
Antonietta Falco - Appassionata della casa e delle cose - Collaboratrice da Vitulazio

Esistono sostanze come
l'aceto, il bicarbonato e
gli oli essenziali che pos-
sono aiutarci a pulire la
casa in modo naturale e
delicato. 
Vediamo quali soluzioni
possiamo utilizzare per

pulire, sgrassare e rinnovare le superfici
di casa. L'aceto è un prodotto della modi-
ficazione ossidativa del vino ed è un aci-
do relativamente debole. Questa sua ca-
ratteristica può esser impiegata per scio-
gliere i depositi di calcare (ottimo quindi
per pulire i sanitari), per ammorbidire i
tessuti nei lavaggi poiché addolcisce i de-
positi delle acque dure (basta aggiunger-
ne un cucchiaio all'ammorbidente), per
sciogliere ed eliminare l'unto; se userete
l'aceto di mele eviterete anche l'odore
sgradevole, diventerà così un ottimo deo-
dorante. Anche se non è un vero disinfet-
tante, l'aceto si oppone alla crescita di
molte specie batteriche che non amano
l'ambiente acido. L'aceto puro pulisce i
vetri dalle strisciate causate dagli insetti e
l'odore che permane li terrà lontani dai

serramenti. Riempite uno spruzzino con
¾ di acqua calda e ¼ di aceto ed usate
questa soluzione per pulire i mobili in for-
mica o in laminato; se alla soluzione ag-
giungerete alcune gocce d'olio essenzia-
le di eucalipto o di menta potrete deter-
gere i sanitari lasciando anche un buon
odore. Con l'aceto puro potete pulire il fri-
gorifero, da sciacquare poi con acqua e
bicarbonato, e far brillare i fornelli in ac-
ciaio. 
Il bicarbonato pulisce, deodora, ammor-
bidisce l'acqua e rappresenta una buona
polvere sgrassante. Per la sua caratteri-
stica alcalina crea un ambiente più sfavo-
revole al successivo sviluppo dei batteri.
Conservatelo tenendolo asciutto in un
contenitore ben chiuso. Qualche cuc-
chiaio di bicarbonato unito a poca acqua
calda crea una pasta capace di pulire e
sgrassare il lavello. Per pulire il water
versate un po' di bicarbonato sullo scopi-
no e grattate direttamente la superficie.
Preparate così una pasta "sgrassaforno":
unite ½ tazza di sale, ¼ di tazza di soda
e 500 gr di bicarbonato e create la pasta
con poca acqua.

Nel frattempo scaldate il forno e poi spe-
gnetelo; attendete un attimo, che non sia
più bollente, poi spalmate la pasta, la-
sciatela agire per qualche minuto poi
spruzzatela con una soluzione composta
da ¾ di aceto, ¼ d'acqua calda e 10 goc-
ce di limone ed asportate il tutto. Il succo
di limone è un candeggiante delicato, un
detergente, uno sgrassante ed un buon
deodorante. Per pulire i mobili di legno
chiaro preparate una soluzione composta
dal succo di un limone e un cucchiaio di
olio di oliva (da utilizzare in piccole dosi),
dopo aver fatto agire la soluzione per
qualche ora, strofinate energicamente
con un panno di lana. Per i mobili scuri è
meglio utilizzare l'olio di noci. Per pulire
naturalmente il rame, l'ottone e le croma-
ture utilizzate dell'acqua gassata e strofi-
nate la parte con la stagnola dalla parte
lucida: gli oggetti torneranno come nuovi.
Per asportare il verderame strofinate l'og-
getto con uno straccio imbevuto con un
composto di sale ed aceto o limone. Vo-
lete disincrostare lo scarico del water?
Utilizzate l'acqua nella quale avete fatto
bollire le patate.



Pagina 28

Spettacolare esibizione degli allievi del “Centro Danza Cheope”
Nicola Barone - Collaboratore da Capua

Amanda Vinciguerra,
direttrice del Centro
Danza Cheope, inse-
gnante, ballerina co-
reografa di danza: clas-
sica, moderna, contem-
poranea ed orientale,

svolge a Bellona, da molti anni, la sua
attività di insegnante. Studia danza
da 23 anni e insegna da 12. La sua
passione l'ha portata ad una lunga
carriera, come ballerina prima, e in-
segnante poi. Dopo aver partecipato
a numerose manifestazioni e trasmis-
sioni televisive di livello nazionale (ad
esempio "Carramba che sorpresa"
1996-97), si è dedicata all'insegna-
mento, per trasmettere questa sua
grande passione a bambini e ragazzi
di tutte le età. Inoltre, ha continuato
gli studi come allieva ed ha frequen-
tato numerosi stages e corsi di ag-
giornamento fino ad intraprendere
l'insegnamento della danza classica
(infatti è laureanda presso l'Accade-
mia Nazionale di danza a Roma-isti-
tuto di alta cultura - ministero dell'i-
struzione, biennio specialistico per
l'abilitazione all'insegnamento della
danza classica). Il suo impegno prin-
cipale è quello di diffondere la "vera"
danza, che è un'arte e al tempo stes-
so disciplina, mediante una metodo-
logia aggiornata, oltre che suscitare
nei più giovani l'interesse per questa
meravigliosa arte che richiede un im-
pegno fisico e mentale. Amanda Vin-
ciguerra esige dai suoi allievi impe-
gno serietà ed educazione, doti fon-
damentali per affrontare la vita scola-
stica e lavorativa. I risultati del suo in-
segnamento sono stati apprezzati du-
rante lo spettacolo in occasione della
conclusione dell'anno accademico
che si è tenuto, giorni addietro, a Ca-
serta presso il teatro Don Bosco alla

presenza di oltre 400 spettatori tutti in-
teressati ed esperti. La serata iniziò
con una serie di danze popolari e con

due balletti di danza classica e neo-
classica. A seguire, i corsi medi e su-
periori portarono in scena una partico-
lare coreografia di danza contempora-
nea. La seconda parte dello spettaco-
lo vide alternarsi la danza moderna
lirycal, l'hip hop e la danza ritmica. Di
grande successo è stato il quadro del-
la danza orientale e del flamenco. Ec-
cezionale il finale, al quale partecipa-
rono tutti gli allievi della scuola, un in-
sieme di coreografie di danza jazz. Lo
spettacolo dimostrò la grande prepa-
razione degli allievi per cui non poteva
concludersi senza i meritatissimi ap-
plausi “a scena aperta”. E’ doveroso
citare i protagonisti di tanto successo:
Giacomo Cafaro, Keira De Luca, Gaia
Colangelo, Concetta Vendemia, Sa-
mantha Luiso, Marika Di Rubba, Ma-
nuela Antinolfi, Giada Romano, Giulia
Villano, Antonietta Agostini, Luana De
Rosa, Francesca Bovienzo, Paola
Lanziello, Stefania Tescione, Angela
Murano, Nicoletta Russo, Noemi Sa-
lerno, Sara Papale, Martina D'Onofrio,
Carmela Salerno, Roberta Di Monaco,
Chiara Di Rubba, Rossella Carusone,

Valentina Cuccaro, Erminia Cioppa,
Jessica Vigliucci, Chiara Di Martino,
Maria Giovanna Aiezza, Ottobrino Va-

leria, Roberta Orlando, Mariaersilia
Pezzulo, Valentina Sapio, Miranda
Fusco, Alessia Di Nardo, Alessandra
Vinciguerra, Lorena Ruggiero, Gio-
vanna Martucci, Maddalena Pepe, Ve-
ra Orlando, Emilia Di Nardo, Carmine
Pezzulo, Marzia Iorio, Svetlana Bog-
gia, Domenica Coronella, Raffaella Di
Gennaro, Angela Pisaturo, Vittoria Le-
tizia, Raffaella Di Rienzo, Daniela
Russo, Rossandra Petraglia, Angelo
Perfido (ballerino ospite). Amanda
Vinciguerra ci riferisce “Uno speciale
ringraziamento agli insegnanti del
Centro Danza Cheope: Ivana Perfet-
to, Tony Dolabella, Annalisa Brignola,
Anna Iadicicco, ed alla Segretaria,
Mary Lombardi. Infine, desidero rivol-
gere un appello agli organizzatori del-
le manifestazioni a Bellona affinchè ci
invitino al più presto ad esibirci in un
grandioso spettacolo nella nostra bel-
la Città  perchè i ragazzi meritano di
avere uno spazio in più per dimostar-
re la loro bravura ed esprimere la loro
passione. Sarebbe un' ulteriore occa-
sione di incontro, cultura e diletto per
tutti i nostri concittadini”.

Via Regina Elena, 132

Bellona (CE)
Info 0823 965 658

333 700 7637
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"L'Est ate" di Antonio V ivaldi
Prof..ssa Rossella Vendemia - Collaboratrice da Pignataro Maggiore

Continuerò, in questo
mio intervento, ad esa-
minare il ciclo dei con-
certi de "Le Quattro Sta-
gioni" di Antonio Vivaldi.
Nel precedente numero
ho fornito indicazioni ri-

guardo al Concerto in MiM "La Primave-
ra": ora darò qualche suggerimento per
l'ascolto del Concerto in Solm, per violi-
no, archi e clavicembalo, "L'Estate". Si
tratta del concerto di maggior efficacia
descrittiva di tutto il ciclo: protagonista
ne è la tempesta, di cui si avverte l'avvi-
cinarsi da lontano già nel primo tempo e
che scoppia nel finale in tutta la sua vi-
rulenza. Ecco il testo del sonetto che ac-
compagna lo sviluppo musicale della
composizione, costituita da tre tempi: Al-
legro non molto, Adagio, Presto.

Sonetto
Allegro non molto
Sotto dura stagion dal sole accesa
langue l' uom, langue il gregge ed arde il
pino,
scioglie il cucco la voce, e tosto intesa
canta la tortorella e 'l gardellino.
Zeffiro dolce spira, ma contesa
muove Borea improvvisa al suo vicino;
e piange il pastorel, perché sospesa
teme fiera borasca e 'l suo destino.

Adagio
Toglie alle membra lasse il suo riposo
il timore de' lampi e tuoni fieri
e di mosche e mosconi il stuol furioso.

Presto
Oh, che purtroppo i suoi timor son veri:
tuona e fulmina il ciel e grandinoso
tronca il capo alle spiche e a' grand' al-
beri. 
Il concerto "L'Estate" per i suoi toni ac-
cesi e infuocati riflette con maggiore effi-
cacia, rispetto gli altri, la carica esplosiva
della stagione. La tempesta è descritta
chiaramente nella sua manifestazione al
pastore: dapprima si avvicina da lontano

nella calura estiva (allegro non molto al-
legro), quindi il pastore che si spaventa
per l'improvviso temporale (adagio pre-
sto) e infine la violenza sprigionata dalla
tempesta in azione (presto).Dunque an-
che questo concerto racchiude i tratti ca-
ratteristici e distintivi dell'opera vivaldia-
na: purezza di linee, mirabile architettura
compositiva, combinazioni timbriche sor-
prendenti, ritmo vivo e pulsante, fiorita
contabilità. 

Centro di Fisioterapia & Riabilit azione

Dott. Ennio Cinquegrana
Camigliano (CE), via Cenname n.14

Tel. 0823 879 164 - 339 724 6031
Servizio Taxi gratuito
Ortopedico in sede

(visite ortopediche, infiltrazioni intrarticolari,
certificazioni e perizie medico-legali)
Fisioterapia strumentale e manuale

Ambulatoriale.
Terapia fisica e riabilitazione Domiciliare

Per il mese di agosto 
sconto del 50% per ogni

tratt amento
Fisioterapia domiciliare 

gratuit a (con pratica ASL)

Festa europea della Musica
Il 21 giugno si è celebrata in Europa
la "Festa della Musica". Nata in
Francia nel 1982, la manifestazione
ha assunto dal 1995 un carattere in-
ternazionale e si svolge contempo-
raneamente in tutte le principali città
europee. Dal 1999 la Presidenza del
Consiglio ha concesso l'alto patroci-
nio alla manifestazione, riconoscen-
do ufficialmente il suo interesse pub-
blico. Principi ispiratori della "Festa
Europea della Musica": a) la musica
rappresenta un'occasione di sociali-
tà; b) tutti i generi musicali hanno di-
ritto ad essere rappresentati; c) tutti
gli artisti devono poter trovare una
scena in cui esibirsi; d) le manifesta-
zioni devono essere aperte a tutti
per favorire la maggior partecipazio-
ne possibile. Hanno aderto alla "Fe-

sta europea della Musica", con lo
slogan "MusicArte", il Ministero per i
Beni e le attività culturali (MiBAC),
con il coinvolgimento della Direzione
Generale per lo Spettacolo dal vivo e
di tutti i propri Istituti centrali e terri-
toriali. Per i concerti che si si sono
svolti in luoghi d'arte statali, il MiBAC
hanno ottenuto l'agibilità gratuita EN-
PALS ed il permesso SIAE ad un re-
gime agevolato sostenuto dallo stes-
so MiBAC a livello centrale. Invece, i
concerti che si sono svolti in luoghi
non statali, con le agevolazioni EN-
PALS e SIAE, ha avuto le seguenti
caratteristiche: a) gratuità dell'evento
per il pubblico; b) gratuità della pre-
stazione dei musicisti; c) svolgimen-
to dell'evento in luogo che contenga
non oltre 300 spettatori. 
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L ' A s s o c i a z i o n e
"Amici della Musi-
ca" di Pignataro
Maggiore ha pro-
grammato, per la
XXXIII Stagione Ar-
tistica, i concerti
dell'Estate Musica-

le 2008: sei appuntamenti di  note-
vole spessore artistico che offriran-
no al pubblico e agli appassionati la
possibilità di ascoltare diversi generi
musicali, dal jazz all'opera, dalla
musica da camera al canto sacro,
dalla sinfonica all'operetta. L'inaugu-
razione dell'Estate Musicale che si è
tenuta domenica 6 luglio fu affidata
all'Ensemble "Pompeo Natale", co-
stituito da Debora Simonetti, sopra-
no, Dorothea Sessler, violino, Da-
niela Tremaroli, violoncello e Cle-
mentina Perozzi, pianoforte. Le

Questa sera termina, purtr oppo, l' Estate Musicale 2008
Prof. Piero Pellecchia - Collaboratore da Pignataro Maggiore

quattro musiciste, provenienti dalle
Marche, eseguirono un programma
intitolato "Sacrosuono" ed incentrato
sul canto sacro, con pezzi di A. Vi-
valdi, G. F. Handel, alternati a com-
posizioni strumentali. Mercoledì 9 lu-

glio fu di scena il Duo pianistico a 4
mani, Tiziana Perna e Manfredo Di
Crescenzo, con il programma "Dan-
zando sul pianoforte". Una formazio-
ne cameristica che si esibisce fin dal
1995, in Italia e all'estero, riscuoten-
do ovunque larghissimi consensi di
pubblico e critica. Domenica 13 lu-
glio ascoltammo la Grande Orche-
stra Sinfonica "Chaikowskj" della
Repubblica Russa di Udmurtia, diret-

ta dal M. Leonardo Quadrini che pro-
pose alcune tra le più rinomate ed
affascinanti pagine sinfoniche della
letteratura musicale russa: basta ci-
tare le Danze Polovesiane di A. Bo-
rodin e l'Ouverture Solennelle 1812

di P. J. Chaikowski. Il concerto di
questa sera, venerdì 18 luglio, è de-
dicato agli amanti del melodramma:
infatti il Coro Lirico del Teatro dell'O-
pera Rumena di Craiova, diretto dal
M. Florian Zamfir, con la partecipa-
zione del soprano giapponese Keiko
Kamegawa  e del M. Leonardo Qua-
drini al pianoforte, eseguirà pezzi co-
rali ed arie, tratti  da opere liriche di
G. Verdi, G. Puccini, P. Mascagni, G.
Rossini, F. Cilea. La serata del 25 lu-
glio è, invece, interamente incentra-
ta sul genere dell'operetta. Il Coro Li-
rico del Teatro di Opera e Operetta di
Craiova (Romania), diretto da Flo-
rian Zamfir, con  Cristian Stan al pia-
noforte e con le voci soliste di An-
dreea Leonte, soprano, Daniela Iliut,
mezzosoprano e Bogdan Olaru, te-
nore, interpreterà  brani celebri delle
operette di F. Lehar, J. Strass, Fr.
Von Suppe, F. Loewe. Chiusura, il 27
luglio, con la Big Band Alliance, la
compagine della Banda della Nato,
diretta per la prima volta da un italia-
no, il M.llo Francesco Desiato che
guiderà i musicisti statunitensi nella
esecuzione di capolavori del reper-
torio americano. Tutti i concerti con-
tinuano a svolgersi nel Cortile del
Palazzo Vescovile, adiacente Piazza
Umberto I, alle ore 21.00 con ingres-
so gratuito. Le iniziative sono state
realizzate con il contributo e la parte-
cipazione della Regione Campania,
dell'Amministrazione Provinciale e
dell'Amministrazione Comunale di
Pignataro Maggiore. Si ringrazia S.
E. Mons. Arturo Aiello, Vescovo del-
la Diocesi di Teano- Calvi e il mode-
ratore Don Pasqualino Del Vecchio
di Pignataro Maggiore. Ulteriori infor-
mazioni sul sito dell'Associazione.
www.pignataromusica.it .

Leggere le favole fa bene ai bambini
Marika Aiezza - Collaboratrice da Vitulazio 

Leggere le favole
fa bene ai bambini 
La lettura vista co-
me pratica pedia-
trica. L'abitudine di
leggere ai bambini
le favole prima di
andare a letto è
una tradizione sa-

na ed antichissima allo stesso tem-
po. Si tratta di un atto che unisce
genitori e figli e che dà anche la pos-
sibilità, grazie ai suoi velati intendi-
menti morali e didattici, di far com-
prendere ai bambini valori e virtù
spesso dimenticati nel mondo degli
adulti. Il libro e l'abitudine di leggere
prima della nanna, deve essere una
sorta di impegno che ogni genitore

avrebbe il dovere di "donare" ai pro-
pri bambini nella consapevolezza
che tutto ciò insegna l'amore per la
lettura e stimola nei bambini i loro
sensi. In particolare, pare che sia
scientificamente dimostrato che se si
educa i bambini alla lettura già dalla
primissima infanzia, ci sarà una otti-
ma possibilità che questi conservino
l'amore per i libri anche successiva-
mente. I bambini, infatti, imparano
ad amare la lettura perché portano
dentro di loro il ricordo e la speri-
mentazione di un atto condiviso con
chi si ama. Inoltre leggere la sera le
favole ad alta voce al proprio bambi-
no mostrandone, contemporanea-
mente, le illustrazioni, spiegandone
le parole più difficili e discutendone,
offre la grande opportunità di stimo-
lare sensorialmente il piccolino dal
punto di vista visivo, uditivo, tattile ed
addirittura cinetico. E non solo. Attra-
verso l'ascolto della favola, il bambi-
no allena la propria memoria e in-
staura un rapporto di complicità af-
fettiva ed emotiva con il proprio caro.
E' proprio il caso di dire: "una favola
al giorno..." 

Se nella nostra vit a 
riuscissimo ad allont anare,

anche una sola persona,
dalla droga o dalla 

delinquenza, non avremmo
vissuto invano. 

(Motto Dea S port Onlus)
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Ambulanza 118
Anziani 800.911.315 numero verde contro
le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235
Carabinieri 112
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Capua 0823 961 070 N.B. Bellona e 
Vitulazio devono rivolgersi a Capua 
Mat. ingombranti 800 465 650
Ospedale Santobono Napoli
081 747 5563
Polizia di Stato 113
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965 263
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 388 165 5939
Sangue 339.738 6235 
339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 676
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza Kennedy, 2
0823 879 003
Capua :
Apostolico - via Duomo, 32 - 0823 961224
Corvino - Pzza Dei Giudici - 0823 961 902 
Costanzo - Cso Appio, 67 - 0823 961 781
Russo Fuori P. Roma, 101  0823 961 162
Vecchione - G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano : Anfora Vle Italia-0823 879 104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello,38 - 0823 871 167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871 025
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990 038

Capua Farmacie turno festivo e
prefestivo dal 19 luglio al 10 agosto ‘08
19.07 - Vecchione
20.07 - Apostolico
26.07 - Apostolico
27.07 - Vecchione
02.08 - Vecchione
03.08 - Russo
09.08 - Russo
10.08 - Costanzo
Pignat aro Maggiore 
Turno festivo e fuori orario
La Farmacia aperta la domenica, di segui-
to indicata, coprirà il fuori orario la settima-
na successiva.
Domenica 20 luglio Fusco
Domenica 27 luglio Rega
Domenica 03 agosto Fusco
Domenica 10 agosto Rega

S. Maria C.V. - Farmacie
Antonone via Lavoro, 141
0823 812 260
Beneduce via G. Paolo I, 18 - 0823 843
701
Bovenzi via Mazzocchi, 48 - 0823 846 520
Tafuri via Avezzana, 0823 846 803
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589 137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841 758
Salsano S. Francesco - 0823 798 583
Simonelli via Anfiteatro, 78 - 0823 845 383

S. Maria C.V. Farmacie notturne
dal 18 luglio al 12 agosto 2008

18.07 - Iodice
19.07 - Tafuri
20.07 - Antonone
21.07 - Iodice
22.07 - Tafuri
23.07 - Antonone
24.07 - Salsano
25.07 - Tafuri
26.07 - Antonone
27.07 - Salsano
28.07 - Tafuri
29.07 - Iodice
30.07 - Salsano
31.07 - Antonone
01.08 - Tafuri 
02.08 - Simonelli 
03.08 - Bovenzi
04.08 - Antonone 
05.08 - Iodice 
06.08 - Tafuri 
07.08 - Merolla 
08.08 - Beneduce 
09.08 - Merolla 
10.08 - Simonelli 
11.08 - Bovenzi 
12.08 - Simonelli 

Avis - Calendario 2008
La Sezione di Bellona comprende i gruppi
di: Camigliano, (Ref. Vendemia Antonio
340 309 6194) - Capua, (Ref. Plomitallo
Fernanda 333 613 6137) - Formicola, (Ref.
Di Gaetano Nataly 340 067 6479) Liberi,
(Ref. Diana Annamaria 338 294 9647)
Pontelatone, Referente: (Luongo Pina 
349 326 8338)

Numeri ed indirizzi utili

Costo inserzioni pubblicit arie
Prima p agina: 1/8 di p agina euro 100.
Ultima p agina: 1/8 di p agina euro 50.
Pagina interna: 1/8 di p agina euro 30.
Per sp azi maggiori il costo viene
calcolato in proporzione.
Auguri: un sedicesimo di p agina:
euro 20; con foto euro 30.
Necrologi: euro 30; con foto euro 40.
I costi sono IV A inclusa e si intendono
a pubblicazione. Si accett ano
inserzioni a numeri alterni.

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMA e ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorneremo in edicola
il 13 agosto 2008

La collaborazione a questa
testata consente l’iscrizione

all’Albo dei
Giornalisti-Pubblicisti

Bellona
Agosto 02-03
Settembre 06-07
Ottobre 11-12
Novembre 15-16
Dicembre 13-14

Camigliano
Agosto 31
Dicembre 07

Capua
Settembre 28
Dicembre 28

Formicola
Ottobre 05

Pontelatone
Ottobre 19

Orario dei treni sulle tratte:
Triflisco - Napoli

05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le

Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco
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Caseificio ELITE
di Ugo Missana

Mozzarella formaggi e salumi
Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000

I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

A.G. IL MERCATONE 
DELL’ABBIGLIAMENT O

di Anna Gott ardo
Via Ruggiero I°, 42

Vitulazio (CE)
Info: 328 845 8354

A.G. BIJOUX
Bijoutteria Argenteria 

Pelletteria di Anna Gott ardo
Via Luciani Parco Agorà

Vitulazio (CE)
Info: 328 845 8354

Ogni sabato presso
questo negozio

OFFERTE SPECIALI

Per ogni acquisto di Euro 50 presso
A.G. Il Mercatone dell’Abbigliamento

si riceve un buono sconto per ulteriore acquisto presso
A.G. Bijoux Bijoutteria Argenteria Pelletteria

TERMOIDRAULICA - SANITARI
LUIGI ADDELIO

FERRAMENTA MATERIALE ELETTRICO
Offerte promozionali

Porte DIERRE - Ceramica P ANARIA
Caldaie HERMANN

Loc. T utuni, 63 E - VITULAZIO (CE) - Tel. 0823 990 774

di Mario Ottobrino e Laura Canzano
Terapia Manuale: Massoterapia - Linfodrenaggio

Ginnastica Posturale - Ginnastica Correttiva
Rieducazione dello S portivo.

Terapia S trument ale: Ionoforesi - T ens - Diadinamica
Infrarossi - Elettrostimolazioni - Magnetoterapia

Laserterapia - Ultrasuonoterapia.
Via Triflisco, 43 - BELLONA (CE) 

Tel. 0823.960 919 - Cell. 338 201 1544

FISIOBEN - CENTRO DI FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

FRANCESCO DE DOMENICO Via Petrarca, 2 - V itulazio (CE)


